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PARTE ITFFICIALE

Önorificenze al valor civile
S. M. il Ro, sulla proposta del Ministro dell'Interno,

dopo il parere della Commissione istituita con R. de-
creto 30 aprile 1851, nell'udieira del 30 maP7o 1902

ha fregiato con la Medaglia d'argento al valore ci-

vile le sottonominate persono, in premio di coraggiose
e filantropiche azioni cominute con evidente peri-
hölo della vita nei luoghi infrascritti:

Robuffo Angelo, capo mastro impresario, addi 14 settembre 1901,
in Mombercelli (Alessaiidria), opero, con gravo pericolo della

irrolitia viti, il salvataggio di un giovinetto che, caduto in un

pozzo profondo circa 12 metri, con 6 metri d'acqua, stava per
perire,

De Giglio Michele, vuotacessi (defunto), addi 2 giugno 1901, in
Bari, non curando il pericolo cui-stesponeva,scescialitipozio
nero per tentare di salvare una persona che vi era caduta,
nella quale circostanza perdette miseramónto la vita.

Ghedini 3fatia, contadina, addi 18 agosto 1901, in Castellavassa

(Belluno), si gctto nel finnio Piave, in quel punto ingrossato
dalle pioggio, e riusci, dopo molti stenti, a salvare due ra-

gazzi che correvano pericolo di annegare.
addi 27 settembre 1901, in Berga-
rilo, esposera fa prio rischio la

loro vita nell'avventurarsi in un ser-

Colombelli Enrico, capo
dei pompleti,

Gamba Serafino, operaio,
Stroppa Celesto, id.,
Amadei Giovanni, id.,

hafoio di vino. óve orasi sviluppato
dal-gassanido,carbonico,yaLiino di,
tentare 11 saivátaggio diAiversi in-
dividui che ivi giacevano: nella quale
ciroostanza perdettero la vita lo

Stroppa e l'Amadei. .11 Colombelli'

si distinso pure nell'incetidio svi-

luppatosi in Bergamo il 28 giugno
1901.

Soro Andrea, cirabiniore
Reale,

Gibellino Luigi, id.,
Sassu Giovanni, id.,

addì 1° ottobre 1901, in San Gavino

Monroale (Cagliari), misero in serio
repentaglio la propria vifa,prestando
etlicace concorso nell°apera di sal-

vataggio in occasione di una spa-
ventevole allusione.

Sagace Frane,esco, muratore, addi 23 novembre 1000, in Santa Se-

verina (Catanzaro), spinto da generoso impulso, e non turanté
del pericolo cui si esponeva, si fece legare ad una sottilo corda
e, dopo molti stenti, riuscì a salvare un bambino che, preci-
pitato da una rupe della profondig di circa 100 metri, era
rimasto •impigliato da aloune piante dopa cinque metri di

percorso.

addi 16 settembre 1901, in Frassino

Civalleri Francesco, con- (Guneo), si distinsero lodevolmente,
tadino, e con pericolo della vita, nelle,opero

Civalleri Simone, id., di salvataggio, in occasione di un

inecadio.

Bedini Valorso, carbonaio (defunto), addi 10 agosto 1901, in Lam-

porecchio (Firenze), vittima del proprio coraggio, sacrifico la

vita mentre era intento a salvar un individuo rintasto se-

polto in un pozzo sotto una fra10.
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addi 10 agosto 1901, in Lamporecchio
Stucchi Giuseppe , brac- (Firenze), con grave rischio della

ciante, loro vita, riuscirono a salvare un

Bardacci Giulio, id., individuo che era rimasto sepolto
sotto una frana.

Giannotti Pasquale, bracciante, addi 31 agosto 1901, in Ma-

sciago Milanese (Milano), fattosi legare scese in un pozzo d'acqua
profondo 27 metri, e, dopo molta fatica e grave pericolo, riuscì
a salvare una donna che vi si era gettata a scopo di sui-
cidio.

Guadagnini Ernesto, vice brigadiere delle guardie di finanza, addi
4 settembre 1901, in Napoli, con ammirevole coraggio penetro
in un magazzino di distilleria, ove erasi sviluppato un incen-
dio che minacciava d'investire le caldaie a vapore poste in
località attigua, e, con grave pericolo della propria vita, riusci
a chiudere le valvole delle caldaie stesse, evitando cosi un

più funesto disastro.
Ricci Domenico, contadino, addi 3l luglio 1901, in Tivoli (Roma),

riusci, con grave pericolo della vita, a salvare un giovinetto
che, trovandosi a fare un bagno nel ítume Aniene, veniva tra-
volto dalla corrente e trasportato in un punto profondo oltre

4 metri, in procinto di perire.
Guan Vittorio, fuochista, addi 19 luglio 1901, in Loreo (Rovigo),

vestito cola'era, si getto nelle acque del Canal di Lorco, e,
dopo molti sforzi, riuscì a salvare due individui pericolanti.

Guarnaschelli Luigi, barcaiuolo, addi 25 luglio 1901, in Pavia,

esposa a serio rischio la propria vita col gettarsi, restito com'era,
nello acque del Naviglio, e per essere riuscito a salvare un

bambino che correva pericolo di affogare.
Lugli Giovanni, capo guardia municipale, addi 28 settembre 1901,

in Cosenza, mise a serio repentaglio la propria vita col sal-

vare una persona che trovavasi in un negozio di munizioni

da caccia, invaso dalle flamme.

Vanzi Torquato, sottote-
nente contabile nel 5°

reggimento artiglieria,
Gerardini Antonio, appun-

tato dei RR. carabi-

nieri,

addi 29 ottobre 1901, in Venaria
Reale (Torino), si adoperarono effi-

cacemente e con rischio della pro-
pria .vita nell'estinzione di un in-

eendio, riuseendo, dopo molti.stenti,
a salvare un vecchio cieco e sordo
che era stato investito dalle flamme.

Cardin Luigi, guardia - freno tramviario ,
addi 26 settembre

1901, in Mira (Venezia), con manifesto rischio della propria
vita, trasse in salvo d.ue persone che, caduto insieme con la

vettura nel Canale Brenta, ove I acqua misurava la profon-
dità di 4 metri, stavano per perire.

Frattolin Daniele, mugnaio (defunto), addi 3 agosto 1901, in Fiume

(Udine), gettossi nelle acque del fiume Fiume, profondo
circa 3 metri, per tentare di salvare un fanciullo cadutovi,
nella quale circostanza perdette miseramente la vita, vittima

della sua generosità.
addi 18 settembre 1901, in Torino,
animati da generoso impulso, si ca-FilÏpello Giovanni Batti- .

larono, coraggiosamente, in un poz-
sta, medico chirurgo, .

zo nero, per tentare di salvare una

Rosa Obier, operaio, persona che vi era caduta ; nella

quale circostanza il Rosa Obier per-
dette miseramente la tita.

blartinengo Giuseppe, maochinista, addi 9 agosto 1901, in Venaria

Reale (Torino), mise a grave rischio la propria vita col ca-

larsi in un pozzo per tentare di salvare quella di un compa-

gno, e sarebbe rimasto vittima della sua generosità senza l'al-

trui soccorso.

Vanterin Grato, contadino, addi 20 marzo 1901, in La Thuile (To.
rino), con grave pericolo della propria vita opero il salvatag-

.
gio di due persone che erano rimaste sepolte sotto una grossa
valanga di neve.

S. M. il Re ha, inoltre, nella stessa udienza, fregiato
con la Medaglia di bronzo al valore civile le seguenti
persone :

Balestrino Lorenzo, manuale ferroviario, a4dì 12 ottoþre 1901, in

Alessandria, con mirabile ardimento ti•asse in salvo un indi-

viduo che stava per essere investito da un treno ferroviario

in moto.

Garbarini Carlo, di anni 6, addi 6 agosto 1901, in Villanova d'Asti

(Alessandria), con ammirevole prontezza e coraggio si getto in

una vasta peschiera, con 2 metri e mezzo d'acqua, nell'in-
tento di salvare un bambino cadutovi, e sarebbe girgasto vit-
tima senza l'altrui soccorso.

Croce Francesco, guardia campestre, addi 31 agosto 1901, in Vi-

gnale (Alessandria), tryse in salvo unt bambin 9A-
data in una vasca d'acqua profonda oltre un metro e mezzo,

era in procinto di affogare.
Valentini Idreno, tappezziere, addi 22 giugno 1901, in Ancona,

mise a rischio la propria vité col farsi cal,aya in un pozzo

per salvare una donna che vi era caduta e riusei, dopomolta
fatica, ad estrarla semiviva.

Arioli Enrico, carabiniere,

Martelli Adolfo, muratore,

Angelini Luigi, id.,

addi 4 agosto 1901, in Ascoli, .non
curante il pericolo cui si espone-
vano, scesero in un pozzo profondo
13 metri, e, dopo un faticoso lavoro

di oltre otto ore, riuscivano a porre
in salvo un individuo sepolto sotto

le macerie.

Priori Carlo, brigadiere nei
RR.carabinieri a piedi,

Mastrangelo Luciano, ca-
rabiniere a piedi,

addi 26 luglio 1901, in GioiadelColle

(Bari), con grave rischio della pro-

pria vita, penetrarogo in una casa

invasa dalle fiamme per salyare un

operaio che ivi giaceva, ma che pe-
rb estrassero cadavere.

Colella Onofrio, contadino, addi 2 giugno 1901, in Bari, assieme

ad altro individuo, non curando il pericolo cui si espopeva,
scese in un pozzo nero per tentare i salvare ung persona
che vi era caduta, nella quale circostanza il compagno per-

dette miseramente la vita.

Loglio Samuele, operaio tornitore, addi 28 giugno, 1901, in Ber-

gamo, mise a repentaglio la propria vita col salvare due

bambini che, trovandosi in una casa invasa dalle fiamme,
correvano pericolo di perire.

Cassotti Tranquillo, commesso, addi 27 settemkre 1901, in Ber-

gamo, unitamente ad altri, espose a serio rischio la propria
vita nello avventurarsi in un serbatoio di vino, ove erasi svi-

luppato del gaz acido carbonico, al fine di tentare il Salya-
taggio di diversi individui che ivi giacevano; nella quale cir-
costanza due compagni perdettero la vita.

Trebbi Antonio, lavandaio, addi 14 luglio 1901, in Bologna, senza
badare il pericolo cui esponevasi, si gettò, vestito com'era, nel
Canale Rerio, e riuscì a trarre in salvo un bambino che stava

per affogare.

Tronchi Federico, briga-
diere nei RR. carabi-
nieri,

Atzeni Ignazio, proprie-
tario,

addi l° ottobre 1901, in Mogoro (Ca-
gliari), con manifesto riscliia della

propria vita, operarono il salvatag-
gio di un individuo che, caduto

nel torrexite RioManny, cprreva pe-
ricolo di affogare.

Zincone Arturo, fotografo, addi 31 luglio 1901, in. Capua (Ca-
serta), animato da lodevole sentimento di umanità riusci, cop
rischio della vita, a porre in salvo un giovanetto che, trovan-
dosi nelle acque del fiume Volturno a fare gn bagno, era

in pericolo di annegare.
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Davini Amatore, briga-
diere dei RR. carabi-

meri,

Più Salvatore, carabiniere,

addi 1° ottobre 1901, in San Gavino
Monreale (Cagliari), unitamente ad
altri, misero a serio repentaglio la
propria vita prestando efficace con-
corso nell'opera di salvataggio in
occasione di una spaventevole allu-
vione.

Della Paolera Pacifico, negoziante di legname, addi 131uglio 1901,
in Capua (Caserta), visto il pericolo in cui trovavasi un gio-
vinetto nelle acque del fiume Volturno a fare un bagno, si
gettð, vestito com'era, nelle acque stesse, e, dopo molti stenti,
riuscì a salvarlo.

Zugaro Fulvio, tenente nel
51° reggimento fan-

teria,
addi 20 agosto 1901, in MonteleoneGorino Giovanni

, capo-
rale zappatore nel

Calabro (Catanzaro) , con pericolo
1°id

della vita, si adoperarono efficace-
'

mente nell'estinzione del disastrosoSica Pietro , maresciallo
.

. . .
2ncendio del palazzo Gagliardi.dei RR. carabmieri,

Barillaro Fortunato, cara-
biniere,

Ferro Vincenzo, prestinaio, addi 31 ottobre 1901, in Ceva (Cuneo),
con mirabile coraggio si slanciò nel torrente Cevetta per sal-
vare una bambina cadutavi, senza pero riuscire all'intento.

addi 16 settembre 1901, in Frassino
(Cuneo), unitamente ad altri, si di-

Civalleri Giacomo, conta- stinsero lodevolmente, e con peri-
dino, colo della vita, nelle opere di sal-

Matteodo Bartolomeo, id., vataggio, in occasione di un in-

cendio.

Piccini Alfredo, renaiolo, addi 17 luglio 1901, in Firenze, riusel a
porre in salvo un individuo che si era gettato, a scopo di

suicidio, nel fiume Arno.
Pini Massimiliano, cantoniere ferroviario, addi .10 agosto 1901,

in Aroola (Genova), con pericolo della propria vita trasse in
salvo un ragazzo che, trovandosi nelle aeque del fiume Ma-

gra, per prendere un bagno, era in procinto di perire.
Grisoni Giuseppe, tenente .addi 7 agosto 1901, in Favara (Gir-

nel 28° fanteria, genti), esposero a serio pericolo la
Armandi Carlo, soldato id., vita nell'estinzione di un incendio.

Biscioni Antonio, bracciante, addi 25 ottobre 1901, in Pontremoli

(Massa), affronto e riusci a fermare un cavallo datosi a pre-
cipitosa fuga con pericolo pei passanti.

Baronis Luigi, capitano
aell'80 reggimento ber-
saglieri,

Ceva-Grimaldi, sottotenen-
te di complemento id.,

addi 27 luglio 1901, in Napoli, con
manifesto rischio . Bella vita si di-

stinsero nelle opere di salvataggio
in occasione di un incendio, nella

quale circostanza il capitano Baro-

nis ebbe a riportare una lesione.

Minerva Giuseppe, barbiere, addi 27 agosto 1901, in Lesa (Novara),
vestito com'era, si getto nel lago di Lesa, in quel punto pro-
fondo 2 metri, e riusci, coadiuvato da un militare, a porre
in salvo un ragazzo che vi era caduto.

Dall'Orso Guido, agricoltore, addi 9 luglio 1901, in Solarolo

(Ravenna), trasse in salvo dalle acque del canale Betti un

giovane che era in procinto di annegare.

Raggio Ettore, furiere nel addi 17 settembre 1901, in Civita Ca-

926 fantefia, stellana (Roma), operarono, con ri-
Caldeo Raffaele, soldato nel schio della propria vita, il salvatag-

92o id., gio di diverse persone ed animali

Marioni Ludovico, carabi- che si trovavano in una barca pe-

niere, ricolante nel fiume Tevere.

Pagliei Renato, addi 8 agosto 1901, in Roma, gettossi, vestito
com'era, nel fiume Tevere, in un punto ove l'acqua misurava

oltre 10 metri, e, dopo molti stenti, riuscì a porre in salvo un

ragazzo che correva pericolo di affogare.
Zema Antonio, carabiniere a piedi, addi 26 agosto 1901, in Pa-

1ermo, affronth, con pericolo della vita, un cavallo che, attac-
cato ad un carretto, erasi dato a precipitosa fuga, nella quale
circostanza ebbe a riportare delle ferite.

Ricci Sebastiano, vice bri-
gadiere nei RR. cara-
binieri,

Melito Santo, appuntato id.,
Failli Zaccaria, carabi-

mere,
Baldassani Matteo, coc-

chiere,
Spina Francesco, mulat-

tiere,

addl 2 settembre 1901, in Moliterno

(Potenza), con pericolo della vita,

penetrarono fra le macerie di una

casa poco prima crollata per lo

scoppio di materie esplodenti, nel-
Fintento di salvare un individuo

che estrassero vivente, ma che però
cesso poco dopo di vivere.

Volpato Giovanni Battista,
giornaliere,

Veglia Giacomo, id.,
Volpato Giacomo, id.,
Volpato Natale, id.,
Volpato Luigi, id.,

Suppo Giovanni, briga-
diere nei RR. carabi-

niert.

Garino Luigi, muratore,

addi 4 ottobre 1901, in Gassino (To-
rino), i primi tre. visto che un in-

dividuo correva pericolo di anogare
nel fiume Po cercarono, mediante

una barea, di salvarlo ma sareb-

bero rimasti vittime della loro ge-

Berosità, senza il pronto soccorso

degli altri due.
Addi 29 ottobre 1901, in Venaria Reale

gorino), si adoperarono efficace-

mente, e con rischio della propria
vita, nell'estinzione di un incendio,

riuscendo, dopo molti stenti, a sal-

vare un vecchio cieco e sordo che

era stato investito dalle fiamme.

Gatti Giambattista, contadino, addi 21 settembre 1901, in Altavilla

Monferrato (Alessandria), fattosi calare in una cantina, riusci,

dopo molta fatica, a salvare un individuo che trovavasi asfis-

siato per lo sprigionamento del gas.
Longhi Michele, muratore, addi 12 settembre 1901, in Portoferraio

(Livorno), in occasione della caduta di un fulmine che ucci-

deva 4 operai, operð, can non lieve fatica e pericolo, il sal-
vataggio di una persona rimasta priva di sensi nell'interno di
una ciminiera, aff°errata ad un anello all'altezza di 60 metri
circa.

addi 8 ottobre 1901, in Savignano
Lisa Margherita, guardia- (Cuneo), riuscirono, con rischio della

na ferroviaria, loro vita, a fermare un cavallo che,

Berardo Giacomo, guar-, attaccato ad una vettura, correva

diano Terroviario, sul binario ferroviario, mentre che

stava per sopraggiungere un treno.

Mapelli Angelo, giornaliero, addi 14 ottobre 1901, in Trezzo sul-

l'Adda (Milano), vestito com'era, si getto nelle acque del Na-

viglio Martesana, in un punto profondo circa 2 metri, e
riuscì a trarre in salvo una giovinetta che era in procinto di
annegare.

Villoresi Giorgio, caporal maggiore nel reggimento cavalleria Ca-
tania (22°), addi 13 ottobre 1901, in Senigallia (Ancona), ben-
chè inesperto al nuoto, si gettò animosamente nel Canale di

Senigallia, e riusel a porre in salvo un bambino che carreva

pericolo di affogare.
Zen Pietro, barcaiuolo, addi 5 agosto 1901, in Pove (Vicenza),

riusci a salvare una bambina che era caduta nelle acque del

fiume Brenta.
Rosa Pietro, affittanziere, addi 19 settembre 1901, in Calvene (Vi-

cenza), sebbene inesperto al nuoto, gettossi, vestito com'era,

nel fiume Astico, in quel punto ove l'acqua misurava l'al-

tezza di 3 metri, e, dopo molti stenti, riusci a porre in salvo
un suo nipote che dava peË affegare.

Gaiano Pietro, guardia dasiaria, addi 17 giugno 1901, in Trapani,
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vestito com'era, si gettò in mare (nel porto) e riusci a salvare Capellino Giuseppe, contadino - Cuneo.
da sicura morte un ragazzo che vi era caduto. Ferro Odone - Rovigo.

Chenevier Carlo, contadino, addi 6 agosto 1901, in Villeneuve (To- De llose Alberto, guardia municipale - Cosenza.

rino), coadiuvato da altri, operò, con rischio della vita, il sal- Lianza Enrico, brigadiere nei RR. carabinieri - Salerno.

vataggio di un individuo caduto nel fiume Dora, che stava per es- Zaina Giovanni, soldato 54° reggimento fanteria --- Catania.

sere travolto dalla corrente. Cerboncschi Cerbonesco - Catanzaro.
Piazza Pietro, professore, addi 10 luglio 1901, in Velletri (Roma), Corsi Pietro - Id.

coadiuvo efficacemente l'arma dei RR. carabinieri in occasione Staffieri Francesco - Id.

di un sanguinoso scontro avvenuto tra malviventi ed una pat- Genta Casimiro - Id.

tuglia dell'arma stessa. Saieva Domenico - Girgenti.
Caizza GioYanni - Id.

S. E. il Ministro delPInterno ha quindi premiato Barronco Francesco - Id.

La Porta Michele - Id.
con Attestato di pubblica benemerenza:

Testa Angelo -- Alessandria.
Anfossi Luigi, scrivano - Ancona.
Alfonsi Toinmaso, procaccia postale - Aquila.
Vigliotti Bartolomeo, delegato di pubblica sieurezza - Berganto.
Baizim Luigi, operaio - Id,
Manenti Carlo, caffettiere - Brescia
Nolasco Gaetano, guardia municipale - Caltanissetta.
Fanella Giuliano, sensale - Id.
Piombino Carmelo, guardia campestre - Id.
Sabetta Asdrubale, caporale 540 fanteria - Catania.

Gaspano Francesco, proprietario - Catanzaro.

Castagna Luigi, negoziante - Id.

Chiarolla Giuseppe, id. - Id.

Cistagna Pasquale, id. - Id.

Prestia Giuseppe, dottoro - Id.
Prestia Cortese, scrivano - Id.
Prostia Enrico, professore - Id.

Curcio Giuseppe, falegname - Id.

Cureio Vincenzo, id. - Id.

Ciancio Giuseppe, muratore -- Id.
3Iariotti Ercole, brigadiere guardie municipali - Id.

De Filippis Vincenzo, guardia municipale - Id.

Scalamandrè Giuseppe, falegname - Id.

Onzzi Giuseppe, delegato di pubblica sicuretza - Ïd.
LIelilli Andrea, id. - Id.
Lopreato Sante, falegname - Id.

De Francesco Giuseppe, avvocato - Id.

Arena Leoluca Antonio, muratore -- Id.
Ferrari Carlo, facehino - Como.

Lo Tronto Giuseppe, guardia di città - Girgenti.
Bazzetti Luigi, sorvegliante urbano - Afilano.

Buonicontro Vincenzo, pompiere municipale -- Napoli.
De Cesare cav. Edoardo, pubblicista - Id.

De Bene Carmine, guardia di cittä - Id.

De Rosa Bruno, guardia municipale - Roma.
Falcetti Luigi, tenehte medico - Id.

Mariani 31ichele, guardia municipale - Id.

Raineri Giuseppe, caporal maggiore - Pesaro.

Della Alorto Alberto, contadino - Sondrio.

l>ella llorte Guglielmo, id. - Id.

Cagnoli Gioacchino, carabiniere -- Id.
Villa Gaetano, id. - Id.

Fulvi Guerrino, guardia di finanza - Torino.

Corbet Baldassarre, contadino - Id.

Corbet Cipriano, id. - Id.

Barone Luigi, guardia municipale - Id.

Villata Ernesto, id. - Id.
Fasciotti Gabriella - Id.

Felettig Antonio, falegname - Udine.

Franceschini Narciso, di anni 12 - Venezia.

Brocaioli Orfeo, sottobrigadiere delle guardie di finanza - Vicenza.
Aloisi Giovanni, guardia di finanza - Id.

Bova Demetrio, guardia di città - Napoli.

A. R. iÍ Ëe, sulla proposta del Ministro dell'Interne,

dopo il parere della Commissione istituita con R. de-

creto 30 aprile 1851, nell'udienza del 1° maggio
1902 ha fregiato con la Medaglia d'argento al

valore civile le sottonominate persone, in premio di

coraggiose e filantropiche azioni compiute con STI-

dente pericolo della vita nei luoghi infrascritti:

Mannozzi Ranieri, stovigliaro, addi 27 dicembre 1901, in Capraia
e Limith (Firenze), gettossi nelle acque del fiume Arno, e,

dopo una lotta accanita contro la corrente, in quel giorno
impetuosa, riusei a trarro in salvo un fanciullo che vi era

caduto.

Pisciotta Pompeo, dele-.
gato di pubblica si-

curezza,

Brocchini Abramo, cara-
biniere a piedi,

Rieupero Antonio, id. id.,
a

addì 23 settembro 1901, in CeglieMes-

sapica (Tocce), in occagîone di vio-

lento nubifragio, dettero prova di

coraggio ed elevato sentimento filan-

tropico, salvando, con manifesto ri-
schio della vita, alcune persone che

stavano per perire.

Arria Fortunato, facchino, addi 29 ottobre 1901, col coficorso
di altri, in Scaletta Zanclea (Messina), con gi'ave rischio della
vita operð il salvataggio di una donna che, caduta nel tor-

rente Saponara, era in procinto di perire.
Selvaggi Generino, carabiniere a piedi, addi 28 novembre 1901, ir

Maratea (Potenza), espose a serio rischio la piopria vita2 col

penetrare in una grotti iri parte franata, nell'intento di sal-
vare una donda che vi giaceva; ma non riuscì che ad estrarla
cadavere.

Raschilla Nicola, guardia municipale campestre (defunto), in San-

t'Àgata di Èauco (Reggio Calabria), addi l° novembre 1901,

per essersi coraggiosamente frammesso in una dissa, ,
afÝron-

tando i contendenti e riuscendo a dividerli, nella quaÏ¿ cir-
costânza pérdette le vita, vittima del suo dovere.

addi 3 genilaÍo 1900, iri Bállinzona
(Canton Ticino), con manifesto pe-

Capelletti Carlo, operaio, ricolo della loro vita, trassero in

Ricci Luigi, id.,
salvo due compagni rimasti sotto le
macerie di una cascina, in seguito
ad uno scoppio di dinamite.

Caboni Leonardo, briga-
diere nei RR. carabi-

nieri,

Satta Giovanni, id, id.,

Budroni Vincenzo, cara-

biniere,

addi 30 ottobre 1901, in Terranova Pau-
sania (Sassari), con maniÏesto peri-
colo della vita, attraversando con ca-
valli a nuoto le acque di un torrente
in piena, riuscirono, dopo molta fati-
ca, a trarre in salvo un individuo

Degortes . Antonio, pro- , che, travolto dalla corrente, stava

prietarios per annegare

Marin Vittorio, guardiano. idraulico, addi 6 febbraio 1902, in Co

logna Veneta (Verona), mise a serio rischio la propria vita
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col salvare da sicuro annegamento un individuo che era sci-

volato dal motore di un molino .nel torrente Guà, che, in quel
giorno, l'acqua misur 4 profondità di 6 metri.

addi 29 ottobre 1901, in Montedoro

(Caltanissetta), con segnalato corag-
Cairubba Paolo, guardia gio ed ardimento esposero la loro

campestre' vita coll uccidere il pericoloso lati-
Carrubba Calogero, conta- tante Bufalino, risparmiando così la

dino, vita di alcuni militari che lo fron-

teggiavano per catturarlo.

S. M. il Re ha, inoltre, nella stessa udienza fregiato
con Medaglia di bronzo al valor civile le seguenti
persone :

Bianchi Giuseppe,'contadino, addi 27 febbraio 1902, in Isola d'Asti

(Alessandria), pose a repentaglio la propria vita col salvare

due bambini che stavano in una stalla, ov'erasi appiccato fuoco
e dove sarebbero certamente morti per asfissia.

Marraffa Angelo, calzo- addi 29 ottobre 1901, in Roccalumera

laio, (Messina), in occasione dello strari-

Intranova Vito Nicola
, pamento dei torrenti Sciglio e Al-

barbiere, lume riuscirono, con pericolo della

lberti Ottavio, carabiniere vita, a salvare un individuo in pro-
a piedi, cinto di essere travolto dalla verti-

Feliciotto Giuseppe, ginosa corrente.

Zappalà Francesco, ricevi-
tore ferroviario,

Inehiostro Salvatore, guar-
dia di finanza,

addi 29 ottobre Ï901, in Scaletta Zan-

elea (Messina), con grave rischio

della loro vita operarono il salva-

taggio di una donna che, caduta nel
torrente Saponara, era in procinto
di perire.

Geraci Gaetano, muri-fabbro, addi 29 ottobre 1901, in Messina,
espose a rischio la propria vita per salvare un ragazzo che,
precipitato nel torrente Santo Stefano, correva pericolo di af-
fogare.

Parini Franceseo, cocchiere, addi 17 ottobre 1901, in Turbigo (Mi-
lano), con ammirevole coraggio slanciossi nelle acque del

Naviglio Grande e, nonostante la profondità dell'acqua e la

rapidità della corrente, riusci, dopo molti stenti, a trarre in
salto un giovanetto che vi era caduto insieme al cavallo ed

al biroccio sul quale si trovava.

Poltronieri Giovambattista, bareaiulo, addi 25 settembre 1901, in
Corana (Pavia), mediante imbarcazione) riuscì a porre in salvo
tre individui che erano in procinto di perire nelle acque del

fiume Po.

Panizzi Giovanni Battista, impiegato telegrafico, addl l° settembre
1899, in Ventimiglia (Porto Maurizio), pose a repentaglio la

propria vita col salvare un individuo che correva pericolo di
annegare nel fiume Roio.

AñÏf E'gÏëto, bracciante, addi 10 gennaio 1901, in Collesalvetti
(Pisa), mise a rischio la pro¡iria vita col gettarsi, vestito co-

m'era, nel fiume Tora, dove l'acqua misurava Tmetri dilar-
ghezza e 3 dij profondità, e, dopa non pochi sforzi, riuscì a
porre in salvo una bambina che vi era caduta.

) addi 27 dicembre 1901, in Chiaromon-

Dello Ioio Aurello, vice te (Potenza), si adoperarono effica-

brigadiere dei RR. ca- cemente nell'estinzione di un in-

rabinieri a cavallo, eendio sviluppatosi in una pagliara,
e, dopo molti stenti, riuscirono a

D'Adamo Giovanri, cara- trarre in salvo il proprietario, che,
biniere id., per le ustioni riportate, dopo tre

j giorni cessava di vivere.
Dividio Claudio, guardia municipale, addi 12 gennaio 1902, in

Siena, affrontava e riusciva a fermare un cavallo che, attac-
cato ad un calesse, erasi dato a precipitosa fuga, con pericolo

poi passanti, nella quale circostanza ebbe a riportare una con-

tusione.
Benso Maria, di anni 9, addi 12 dicembre 1901, in Grosso (Torino),

con ammirevole prontezza ed energia si getto in un canale
dove l'acqua misurava l'altezza di 60 centimetri e riusci a

salvare un bambino cadutovi.
Ginocchio Santo, soldato del treno·(30 reggimento Genio), addi 25 no-

vombre 1901, in Verona, senza badare al pericolo cui si espo-
neva, gettossi nel fiume Adige, in un punto ove la corrente
era rapidissima, nell'intento di salvare un individuo cadutovi,
nella quale circostanza sarebbe rimasto vittima della sua fi-
lantropia senza l'altrui soccorso.

Sartori Domenico, contadino, addi 3 dicembre 1901, in Lusiana
(Viconza), riuseiva a trarre in salvo un ragazzo che, caduto in
una pozza d'acqua ghiacciata del diametto di metri 17 circa
e profonda al centro metri 2, correva pericolo di perire.

Zabotti Credindio, fabbro, addi 20 dicembre 1901, in Pieve di Soligo
(Treviso), gettossi nel torrente Soligo e trasse in salvo un in-
dividuo che era in procinto di affogare.

Alari Francesco
,
barca-

iuolo, d'anni 13,
Pezzini Giorgio, pescatore,
Ziliani Pietro, stracciven-

dolo,

addi 10 dicembre 1901, in
.
Predore

(Bergamo), sfidando ogni pericolo
operarono il salvataggio di diverse
persone che, trovandosi in una barca
pescareccia nel lago d'Iseo, ove le

acque erano agitate da furiosa tem-

pesta, correvano rischio di perire.
Severo Amilcare, carabi-

mere,
Pennacchi Vittorio, solda-

to nel reggimento ar-
tiglierÏa montagna,

Nicolari Filippo, negozian-
te,

addi 20 ottobre 1901, in Albenga (Ge-
nova), operarono, con rischio della
vita, il salvataggio di un vecchio ca-
duto nel fiume Cento, in quel giorno
straripato.

Cinquetti Riccardo, studente, addi 18 agosto 1901, in Bardolino
(Verona), senza considerare il pericolo cui si esponeva, get-
tossi nel lago di Garda, in quel punto ove l'acqua misura-circa
6 metri, nell'intento di salvare un suo compagno, e sarebbe ri-
masto vittima della sua generosità, senza l'aTtrui soccorso.

Perrier Pietro, tenente nel 1° reggimento bersaglieri, ufficiale
d'ordinanza del Comandante la Divisione militare di Palermo,
addi 5 novembre 1901, in Palermo, con ammirevole ardimento
affrontò e riuscì a fermare un cavallo che, attaccato ad una

vettura, erasi dato a precipitosa fuga, con pericolo dei pas-
santi;'nella quale circostanza ebbe a riportaretinadistorsione
al polso destro.

S. E. il Ministro dellinterno ha quindi premiato
con Attestato di pubblica° beneinerenza :

Ramorino Stefano, tenente colonneÏlo nei RR. carabinieri - Bari.
Pettigiani Agostino, capitano nei RR. carabinieri -- Id.
Lasagno Carlo, capitano aiutantemaggiore nei RR. carabinieri - Id.
Lembo Luigi, maresciallo sei RR. carabinieri - Id.
Chieco Giovanni, delegato di pubblica sicurezza - Id.
Passero Pasquale, maresciallo di pubblica sicurezza - Id,
Brugnoli Francesco, carabiniere - Id.
Marafioti Giuseppe, id. - Id.
Lanave Giovanni, bracciante - Id.
Altini Francesco, falegname - Id.
Ugenti Nicola, muratore -- Id.
Ottomano Vitantonio, id. -- Id.
De Giosa Nicola, id. - Id.
Matteucci Carlo, capitano nel 16° fanteria - Id.
Frasca Francesco, possidente -- Id.
Bacca Angelo, facchino - Brescia.
Angrisani Francesco, pompiero - Caserta.
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Roberti Agostino, pompiere -- Caserta.
Garrioni Giovanni, operaio - Genova.
Maineri Giacome, contadino. -- Id.

Malugano Nicole, id. -- Id.
Maineri Giovanni, id. -- Id.
Bernabb Pietro, d'anni 14 --- Id.
De Franco Carmélo, guardia di città - Livorno.

Marcucci Fortunato, operaio - Lucca.

Martinelli Angelo, id. - Id.
Balzi Arturo, id. - Id.

De Santi GiovannÎ, vice brigadiere guardia di eittà- Macerata.
Cavarra Gaetano, guardia di finana - Napoli;
Merli Silvio, appuntato reggimente cavalleria - Casertal

Buccelli Vittorio, caporale allievo uinciale - Firenze.
Zanni Lucido, contadino -- Parma.

Muggetti Lamberto, id. -- Pavia.
Vacehini Francesco, id. - Id.

Ferrari Pietro, maniacalco - Porto Maurizio.

Campani Venerio, contadino - Reggia Emilia.
Bertozzi Virgilio, guardia di cittå - Roma.

Michelini Carlo, vetturino -- Id.
Nobile Concezio, guardia municipale - Teramo.

Lentini Giovanni, conduttore ferroviario - Trapani.
Cunico Vincenzo, tetturino - Vicenza.

Bendolini Florindo, guardia di città - Verona.

Mantovani Giovanni, facchino - Id.

Trevisani Marcello, usciere - Id.

Mantovani Umberto, facchino - Id.

Maretto Vittorio, barbiere - Id.

apponi Carlo, custode idraulico - Id.

Vicentini Luigi, barcaiuolo - Id.
Scara'oello Giuseppe, id - Id.

Marion Germano, negoziante - Id.

Montini Leone, furiere 50 reggimento bersaglieri - Ferrara.
Amalfa Giacomo, caral>iniere -- Palermo.
Accardo Pietro, id, - Id.
Enriho Giovanni, negoziante - Genova.

Monaco Antonio, caporal maggiore - Porto Maurizio.
Pischiuti Aristodemp, stagnaro -- Roma.
Pirolo Pasquale, carabiniere --- Id.
Trentanove Militone, id. - Id.

Senna Antonio, id. -- Id.

Raimondi Forturiato, vigile -- Ïd.

LEGGI E DECIò¾TI

11 Numere101 della Raccolta ugleiale delle leggi e dei decrki

del Regno contiene il segnaefe deär#o:
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e 1)er volontà della Nazione
RE D'iTALIA

Vista la legge 1• lugÌio 1890, n. 7005, sulle Ìacolik
del Governo del Re relativamente alla Colonia Eritrea ;

Viste le leggi 24 dicembre 1899 a. 460, 23 dicembre

1900, n. 442, e 30 giugno 1901, n. 266, per la proroga
delle facoltà concesse dalla legge 1 luglio 1890, n. 7003,
fino al 30 giugno 1902 ;

Vis'to il R. decreto 2 febbraio 1899, n. 78 ;

Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari Esteri;

Abbiamo deeretato e decretiamo :
A&ticolá miool

All'articolo žØ delle dispoggioni åniresse allá tarifa
dei dazi doganali per la Colanía Eritrea, approvata con

R. decreto 2 febbraio 1899, n. 73, è aggiunto il se-
guente capoverso:
« L'uscita e il trasbordo del piombo potranno effet-

tuarsi anche sa velieri (sambuchi) di piccolo tonnel-
laggio, Iirevía senipte Yautorizzazione del Governo della
Colonia ».

Oi·Jiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetfi di osservarlo e di farlo ossorvat'e.

Dato a Roma, addì 20 marzo 1905

VITTORIO EMANUELE.
G. AküRDEIÁ.k
PRINETTI.

Ÿisto, E Guardasigilli: Cocco-Oùru.

It Numere 128 della Raccoha opciale delle leggi e dei decrett·
del Regno contiene il septeente decreto :

VT1'I'ORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE Ð'ITALIA

Vista la leg'ge 1* Iuglio 1890, n. 7003 (serie 3¶ con
la quale è datä fäcolti al Governo del Re di pubblicare
le leggi del Regno nell'Eritrea e di provvedere all'am-
ministrazione della Colonia ;
Viste le leggi 24 dicembre 1899, n. 460, 23 dicem-

bre 1900, n. 442, 30 giugno 1901, in 266, che proro-
gano tale facoltà fino al 30 giugno 1902;
Visto il R. decreto 9 febbraio 1902, n. 51, per l'or-

dinamento giudiziario della Colonia;
Stilla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari Esteri, d'accordo col Ministro di Grazia
é Giustitia;
Sentito il Consiglio.dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

- Articolo unico.
I giudici regionali indicati nell'articolo 1 del R. de-

creto 9 febbraio 1902, n. 51, sono due, fe harinó sede

uno a Massaua, e l'altro all'Asmara, con giurisdizione,
il primo sui territorî di Alassaua e di Assab, e il se-
condo sul rimanente territorio della Colonia.
Ordiniamo che il presente decretð, munito del sigillo

.dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 marzo 1902.

VITTORIO EAIANUELE,
G. ZANARDELM.
PRINETTI.
Cocco-ORTú.

Visto, Il Guardasigini: Cocco-Onw.
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Relazioxid di S. Ë. il ÈÌïnistro dell' Ìnterno a

Š. M. H Rä; in udienzd del 7 onaggio 1902,
seit deeëëlo cNe iciôglie il Consiglio comunale di

.
Š nlá Ôristina Ûéla alermo).

SmE l

Il Sindaco di Santa Cristiua Gela, mentre gode la fiducia della

maggioranza del Consiglio, é, senza tregua, combattuto dai due as-

sessori, i ýuali non fanno che creargli cantinui imbarazzi.
Si sperava da principio di poter riinediare a questo deplorevole

stato di coso; invece il dissidio si à fatío sempro più profondo,
animato, come è, da garc partigiane che hanno ormai poste salde

radici e non fanno presagire in tempo più o men bfeve una pa-
cifica- soluzione, di guisa che il funzionamento di quel Municipio
è completamente impidito.
Le prossime elezioni parziali risolverebbero la crisi, ma non è

possibile attendere fino allora, perchè, doverido la nuova Ammi-

nistražiotiè èntrar iti carica nel principio della sessione autun-

nale, la civica A2ienda,sper opera dei due assessori, resterebbe an-

cora per varî mesi paralizzata con grave danno degli interessi del
Comune e dei pubblici servizi. In vista di cio, il Sindaco ed undici
consiglieri delÌa niaggioranza si sono dimessi nel fine di elimi-

rire and buoWä volta un'opi3ósizinne sisternatica cho ora più che
mai si è résa intollerabile.
Il ÖoñsigíÏo così è sciolto di fatto, perché, stanto una precedento

vácanza þer morte, in carica non sono rimasti che i due assessori

dissideitti, I iguali hanno princiþahnente acuite le discordio into-

stine, e studiatamefito non hanxio fatto causa coinune coi colleghi
dimissionäri pef maritenefe j>assibilmènte, con la loro permanenza
in ufficioja caùsa costante della lotta resa ormai inconciliabile.

Ritéiigo qiiÏàdi che, inveëë di ricòfrere alle efezioni suppletive,
donvenga sciogliere il Consiglio comunale ed invitare il corpo e-

leffòrald i dirimere coi suoi suffragi l'insorto conflitto. A cio

gi•õ¾ède lo 3tcheifia di deditto che ho l'onore di sottoporre alla

Augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

per gragli di Dio e per volontà della Nazione

RE D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli AfÈarÍ dell'Interno ;
ÑistÏ gÏÏ articoÏi 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-

gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiámo :

Art. 1.

Il Coildiglio cómenale di Santa Gristina Gela, in pro-
fineid di Páléžaio, è sciolto.

Art. 2.

11 signdr Antonio Abate di Lung'arini è nominato Com-
fîiiàšàrio sträordina io per l'amitiinistrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consi-

glio comunale, ai termini di legge.
Il' Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecu-

stone del presente decreto.

Dato a Torino, addì 7 maggio 1902.

VITTORIO EMANUELE.
GlouTTI.

MINISTERO

D'AGRICOLTURA, IND. E COMMEPeCIO

Servizio della proprietà industriale

Trasferimento di privativa industriale N. 2554.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre
1859, N. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa indu-
striale dal titolo: « Perfezionamenti nella manifattura di biero-
mati dei metalli alcalini », originariamente rilasciata al nome dei
sigg. Spence Franeis Afudie, Spence David Dick (titolari della Ditta P.
Spence & Sons), Shearer Arthur & Craig Thomas John Ireland,a Man-
chester (Inghilterra), como da attestato delli 26 settembrb 1900,
N. 56262 del Registro Generale, fu trasferita per intero alla So-
cietà Peter Spence & Sons Limited, a Manchester, in forza di ces-
sione totale fatta con atto privato sottoscritto dalle parti a Alan-
chester addi.22 novembre 1901 e 22 febbraio 1902, debitamente

registrato all'Ufficio Demaniale di Roma il giorno 10 marzo 1902,
al N. 10026, vol. 179, atti privati, e presentato pel visto all'Ufficio
della Proprietà intellettuale addi 11 marzo detto, ore 16,25.

Roma, il 13 maggio 1902.

Il .Direítore della Divisione I

S. OTTOLENGHL

Trasferimento di privativa industriale N. 2555.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 otto-

bre 1859, N. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa in-
dustriale dal titolo: « Apparecchio misuratore per motori a cor-
rente alternata le cui indicazioni sono indipendenti da uno spo-
stamento di fasi producentisi nel circuito esterno i, originaria-
mente rilasciata al nome del sig. Catenhusen Friedrich Ludwig, a
Berlino, como da sattestato delli 13 dicembre 1901. N. 60724 del

Registro Generale, .fu trasferita per intero al sig. Levin dott. Max
jur, a Berlino, in forza di cessione totale fatta con atto privato
sottoseritto dalle parti a Barlino addi 25 ottobro 1901, debita-
mente regis rat all'Ufficio Ileinaniale di Roma il giorno 10 marzo
1932, al Ñ· I , Ÿol. 179, atti prikati presentato pel visto al-
l'Ufficio delIm Proprieth intellettuale addl 11 marzo dettð, ore
16,25.

Roma, il 13 maggio 1902.

Il Direttore della Divisione I

S. OTTOLENGHl.

Trasferimento di privativa industriale N.2556.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 otto-

bre 1859, N. 3731, si rende noto aÏ pubblico che la privativa in-
dustriale dal titolo: « Gallerie o padiglioni di tela in genere, di
filo vegetale o filo animale, tessuto o a reti in maglie piccole, atti
ad impedire la penetrazione nelle case delle zanzare mala.ricíà
(Anopheles) », originariamente rilasciata al nome deÍ sig. ElessicË
dott. Tommaso, a Napoli, come da attestato delli 14 maggi'o 190Ì,
N. 58347 del Registro Generale, fu trasferita per intero al sig.
Lauro-Grotto ing. Federico, a Napoli, in forza di cessione totale
fatta con atto privato sottoscritto ,a Napoli addi 7 febbraio 1902,
debitamente registrato all'Ufficio Demaniale di Napoli il giorno 1
febbraio detto, al N. 16088, vol. 107, atti privati, e presentato
pel visto alla Prefettura di Napoli addi 10 febbraio 1902, ore 11,36

Roma, il 13 maggio 1902,
Il Direttore della Divisione I

S. OTTOLENGHI.
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Trasferimento <li privatic<< industriale N. 2557. RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Èa Pubblica.aione).
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, N. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa indu-

striale dal titolo: « Préparation de composés alcalins des matières

albuminoïdes dans un état de pureté permettant de les employer
pour l'alimentation », originariamente rilasciata al nome del sig.
Döllner George, a Rixdorf (Germania), come da attestato delli 20

febbraio 1899, N. 48770 del Registro Generale, fu trasferita per in-
tero alla International Plasmon Limited, a Londra, in forza di ces-
sione totale fatta con atto privato sottoscritto dal cedente a Ber-

lino addi e luglio 1901 e dalla cessionaria a Longlra addl 3 ottobre
1901, debitamente registrato all'Ufficio Demaniale di Milano il

giorno 20 febbraio 1902, al N. 16003, vol. 180, atti privati, e pre-
sentato pel visto alla Prefettura, di Milario addi 5 marzo 1902, ore
15,30.

Roma, il 13 maggio 1902.

Il Direttore della Dicisione I

S. OTTOLENGHI.

Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 GIO,
cioè: N. 1,165,675 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale, per L. 80, al nome di Carocet Silvia-Elisa-Rosalinda e

Francesco-Camillo, fu Giovanni-Battista, minori, sotto la tutela
di Carocci Bernardino fu Francesco, domiciliati in Pontecorvo (Ca-
serta), fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni data dai

richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecha do-
veva invece intestarsi a Carocci Silvia-Elisa-Rosalindae Camillo-
Luigi-Pio, fu Giovanni-Battista, ecc. (come sopra), veri proprie-
tari della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avärvi interesse che, trascorso un mese.

dalla prima pubblicazione. di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel mode richiesto.

Roma, il 20 maggio 1902.

Il Direttore Generale
MANCIOLL

Trasferimento di privativa industriale N. 2558.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 otto-

bre 1859, N. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa in-
dustriale dal titolo:« Procédè de préparation d'un extrait de viande
soluble do bon goût renfermant des matières albuminoïdes », origi-
nariamente rilasciata al nome del sig. Siebold Otto, a Lipsia (Ger-
mania), come da attestato delli 7 agosto 1899, N. 50510 del Re-

gistro Generale, fu trasferita per intero alla International Plasmon

LÏmited, a Londra, in forza di cessione totale fatta con atto pri-
vato sottoscritto dalle parti a Berlino e Londra addì 27 giugno e

3 ottobre 1901, debitamente registrato all'Ufficio Demaniale di Mi-

lano il giorno 20 febbraio 1902, al N. 16002, vol. 118, atti privati,
e presentato pol visto alla Prefettura di Milano addi 5 marzo 1902,

ore 15,30.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (P Aebblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡0, cioè:

N. 1,201,215 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, pe,r
L. 20, al nome di Gallo Amalia di Saverio, minorenne, sotto la
patria potestà del padre, domiciliata in Benevento, fu così inte-
stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-

l'Amministrazione del Debito Pubbico, mentrechè doveva invece
intestarsi a Gallo Maria-Amalia-Giuseppina-Annunziata di Sa-
verio, minorenne, ecc. vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblioo,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederk
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 14 maggio 1902. Roma, il 9 maggio 1902.

Il Direttore della Divisione I Il Direttore Generale

S. OTTOLENGHI. MANCIOLI.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTIFICA D INTESTAZIONE (ga Pubblicazione).

Si é dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cioë:
N. 774,121 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per

L. 1,620, al nome di Marchesi Enrico, Isabella, Federica, Carlo e

Maria, del fu comm. ing. Giulio, nriwori, sotto la patria potestà
della madre Dumontel Jenny Giovanna di Gilberto, vedova del

detto Marchesi Giulio, domiciliati in Firenze, fu così intestata per

errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-

strazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi

a Marchesi Giovanni-Antonio, Isabella, Federica, Carlo e Maria,

fu Giulio, ecc. (como sopra), veri proprietari della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notincate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 20 maggio 1902.

Il Direttore Generale
MANCIOLL

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a Pubblicazione

Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 OLO, cioè:
N. 530,584 d' iscrizione sui registri della Direzione Generala (cor-
rispondente al N. 135,284 della soppresta Direzione di Tofilio), per
L. 175, al nome di Romano Marina, Salvatore ed Atigelo, fr
Carlo, minori, sotto la legittima amministrazione della loro ma-
dre Maddalena Romario, e N. 536,004 d' iscrizione sul registri
della Direzione Generale (N. 140,704 della soppressa Direzione

di Torino), per L. 305, al nome di Romano Angelo, ßalvatore e
Maria, fu Carlo, minori, sotto la legittima amministrazione della
loro madre Maddalena Romano, furono così intestate per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione

del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Romano
Maria, Giuseppe detto Salvatore ed Angelo, fu Carlo, minori, ecc.,
(come sopra), veri proprietari delle rendite stesse.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico;
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mede

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 9 maggio 1902.

17 Direttore Generale
MANCIOLI.
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Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio)

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento in

valuta metallica dei dazi doganali d'importazione è fis-

sgg per oigi, 31 maggio, in lire 101,60.

MINISTERO

D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti

nelle vario Borse del Regno, determinata d'a,ccordo fra
il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il

Ministero del Tesoro (1)ivisione Portafoglio).
30 maggio 1902.

Con godimento Senza cedola
in oorso

Lire Lire

5 0|, lordo 104,87 1/4 102, 87 */4

4 */, 9|, netto 110,45 */, 109,32 Tj,
Consolidati . .

4 oja netto 104,62 102,62

3 ja lordo 68,61 6|, 67,41 5|g

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOOONTO SOXXARIO - Venerdi 80 maggio 1902

Presidenza del Vice-Presidente PALBERTL ·

La seduta comincia alle 14,5.
PODESTÀ, segretario, då lettura del processo verbale della so-

duta di ieri, che è approvato.
PRESIDitNTis. Hanno chiesto congedi i deputati : Pavia, Flo-

rena, 3festica, Gattoni, De Viti do Alarco e Papadopoli.
(Sono conceduti).
Comunica un telegramma deÎ deputato Marazzi, relatore del bi-

lancio della guerra, che ringrazia l'on. presidente, l'on. Carmine
facente funzione di relatore e presidente della Sottogiunta, o tutti
i colleghi por il telegramma di salute o di augurio di guari-

gione.
Interrogationi.

GIOLITTI, ministro dell'interno, risponde al deputato Rampoldi,
che interroga < per sapere se non creda conveniente convertire in

legge il R. deereto 24 aprile 1890, che rende obbligatoria la laurea
in medicina e chirurgia per l'esercizio

della odontoiatria ».

Assicura che, per quanto lo riguarda, continuerà ad impedire
l'esercizio abusivo della medicina anche per quanto concerne le

malattie della bocca.

RAMPOLDI prende atto delle dichiarazioni dell'on. ministro e

la ringrazia; confidando che anche il ministro dell'istruzione sarà

dello stesso avviso del suo collega dell'interno.
CORTESE, sottosegretario di Stato per l'istruzione- pubblica, ri-

sp'ondendo al deputato Rampoldi, che interroga « per sapere se

non stimi conveniente pubblicare ríël Bollettino ufficiale i rîsul-

tati dei concorsi per le sauole secondarie », assicura che assecon-

derà il desiderio dell'interrogante.
RAMPOLDT ringrazia.
NICCOLINI, sottosegretario di.Stato per i lavori pubblici, risponde

alla interrogazione del deputato 3Ionti-Guarnieri « sulle sue inten-

zioni circa un miglioramento dello sorti dell' Ispettorato ferro-
viario ».

Dichiara che si sta occupando dei miglioramenti del personale
e confida di potere in breve presentare alla Camera gli opportuni
provvedimenti.
MONTI-GUARNIERE, sollecita il Governo a presentare le suo

proposte al più presto indipendentemente da una riforma del per-
sonale dipendente dal

.
Alinistero, il quale ebbe già vantaggi dai

quali l'Ispettorato rimase escluso.

NICCOLINI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, non
può disgiungere l'organico dell'Ispettorato da quello dell'altro per-
sonale del Ministero dei lavori pubblici.
GIOLITTI, ministro dell'interno, risponde al deputato Morgid

che interroga « per sapere se intenda dare soddisfazione al desi-

dorio della-partet onesta della popolatione di Porto Empedocle,
che reclama lo scioglimento di quell'Amministrazione comunale ».
Ordino una formale inchiesta e provvederà secondo i risultati

di essa.
MORGARI ringrazia ed attenderk i provvedimenti del Governo.
GIOLITTI, ministro delFinterno, risponde af deputato Morgari

che interroga « per sapere se approvi che i funzionari di pub-
blica sicurezza si servano di mezzi d'intimidazione quali quelH
impiegati dal delegato di San Giovanni Valdarno, che si è per-
messo di minaccia e due socialisti della località colle parole:
« Voi starente belie in una prigione di cui le chiavi si gettassero
nel pozzo 1.
Da informazioni aséúnte risulta al ministero che la frase incri-

minata fu pronunziata in tono faceto e tutt'altro che come mi-

naecia e intimidazione. Ad ogni modo raccomanderà che anche

nelle conversazioni famigliari si escludano espressioni che pos-
sano dar luogo a poco benevoli intorpretazioni.
MORGARI. Si dichiara soddisfatto (Si ride).
CALDESI, essendo stati presi provvedimenti, ritira l'interroga-

zione chë aveva rivolto al níinistro della guerra intorno à ad al-
cune irregolaritå verificatesi nella gara del tiro a segr.o nella

giornata del 28 corrente, specialniente por parte di VGa persona
appartenente alla Direzione ».

Giuramento.
MANGIAGALLI giura.

Presentazione di una relazione.

COSTA-ZENOOLIO, per incarico del deputato Majno, presenta la
ielazione sulla domailda di procedere contro il deputato Glistavo
Chicsi.

Verificazioni di poteri.
PRESIDENTE annucia che sulla elezione di Cortcolona la mag--

gioranza della Giunta propone di convalidare, e la minoranza di
non convalidare l'elezione dell'on. Dozzio.
BARZILAI sèbbene faccia parte della minoranza della Giunta,

credei d'interpretare il pensiero delle, maggioranza di essa oppo-
nendosi alla proposta di convalidare l'elezione dell'on. Dozzio.
Rammentati i precedenti parlamentari di questa elezione, chá

impongono il maggior scrupolo nell'esame dei viiî dei quali essa
é infetta, sostiene che, se mancano le prove dirette, abbondano
invece gl'indizî della corruzione; tali due elezioni preecdenti de-
nunziate, ed una di osse annullata, por lo stesso titolo e le testi-

monianze raccolte.

Sostiene ancora la violazione della disposizione relativa alla
immediata trasmissione al pretore delle liste d'identificazione, vio-
lazione che assume gravità quando è accompagnata dal sospetto
di frode; sospetto che non può escludersi in questo caso, trattana
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dosi d'un artificio che si è verificato apche nelle precedenti ele-
ZIOnl.

CHIAPPERO, dichiarato inopportuno il richiamo di precedenti,
sui quali la Camera si ë già pronunziata, rileva che nessun fatto

concreto .di corruzionc seppe addurre il preopinante ; mentre la

stima e la fiducia che il Dozzio gode a Corteolona non possono

essere da alcuno messe in dubbio.

Dimostra poi come la violazione della seconda parte dell'arti-

colo 68 della legge elettorale non sia colpita da nullità, e come

sarebbe pericoloso indurre l'annullamento di una elezione da una

omissione che potrebb'essere artificiosa (Benissimo!).
BERENINI, relatore della minoranza, conviene che i fatti di

corruzionc non sono numerosi, ma sostiene ch'essi sono sintoma-

tici specialmente messi in relazione con le precedenti elezioni di
Corteolona.

Adduce poi numerose decisioni della IV Sezione del Corisiglio
di Stato nelle quali fu dichiarata produttiva di nullità la viola-
zione dell'articolo 68 della legge elettorale.
Accenna anche a casi di corruzione accertati dal Comitato iri-

quirente (Vivi commenti) ed insiste nel proporre l'annullamento

dell'elezione (Bene! Bravo!).
GIRARDI, relatore, dichiara alla Camera che la Giunta, ha esa-

minato i risultati_ di questa elezione con cura serupolosa, e che

il Comitato inquirente, con pensiero unantme, si convirise che l'e-

lezione medesima non potesse credersi viziata da corruzioni.
Due soli fatti isolati furono specificati, ma le affermazioni e-

rano sospette per le persone che le facevano e per la loro tardi-

vità.

In ogni modo, quando anche fossero stati veri, non potevano
menomamente influire sull'esito del voto. E poichè laGiunta opina
che la disposizione dell'articolo 68 della legge elettorale non im-

plichi necessariamente la nullità delle operazioni, prega la Camera
di approvare la convalidazione dell'on. Dozzio a deputato del Col-

legio <Ìi Corteolona (Bene, Bravo!).
Voci. Ai yoti, ai voti!
CHIESI chiede che sia fatta la votazione nominale sulle conclu-

sioni della Giunta.
(E appoggiata da oltre quindici deputati).
GTOLITTI, ministro dell' interno, dichiara che il Governo si a-

stiene.

CERÏÈÑA-MAYNERI, segretario, fa la chiama.

Risposero si:

Abignente - Alan de Rivers - Aguglia.
Baragiola - Bergamasco-- Bertarelli - Bertolint , Bianchi

Emilio - Bianchini - Bonacossa - Bonin - Bonoris - Boselli
- Bovi - Branca.

Calderoni - Calleri Enrico - Calví - Cappélli - Carboni-Boj
- Carmine -- Carugati - Cavagnari - Ceriana-14Ìayneri -
Chiappero -- Chimienti - Cimorelli - Cipelli - Cirmeni- Co-
dacci-Pisanelli - Colombõ-Quattrofrati - Costa-Zenoglio - Cur-
reno.

D'Alife - Dal Verme - Daneo Edoardo - Danieli - De Aml-
cis - De Asarta - De Cesare - De Nava - De Näellis- De

Renzis - De Riseis Giuseppe - De Seta - Di Baguasco - Di
Rudini Antonio - Di Sant'Onofrio - Donati - Donnaperna.
Faeta - Falletti -- Fani -- Fasce - Ferraris Napoleone --

Ferrero di Cambiano - Fill-Astolfone - Fortis - Fracassi -

Franchetti -- Francica-Nava - Frascara Giacinto - Frascara

Giuseppe --- Fusco - Fusinato.

Galluppi - Gavazzi -- Gianturco - Giordano-Apostoli - Gio-
vanelli - Girardi - Giusso - Guicciardini.

Imperiale - Indelli.
Lacava - Landucci - Laudisi - Lo Re - Lovito -- Lucchini

Angelo - Lucernari - Lucifero - Luzzatti Luigi.
Macola - Magnaghi - Malvezzi - Mango - Manna - Man-

tica - Maraini - Maresca -- Mariotti - Marzotto Matteucci

- Maurigi - Meardi - Medici Mel - Menafoglio - Merello
- Mezzanotte - Micheli - Miniscalebi-Erizzo - Montagna -
Monti Gustavo - Monti-Guarnieri - Motandi Luigi -- Merando
Giacomo --- AÍorelli-Gualtierotti.
Orlando - Orsini-Baroni.

Paganini - Pastore - Personé - Piccini Piccolo-Cupani
- Pistoja - Pompilj - Pozzi Domenico - Pugliese.
Quintieri.
Rava - Resta-Pallavicino - Rizza Evangelista - Romanin-

Jacur - Romanò Adelelmo - Roselli - Ìtuinni - Ruffo.
Salandra - Santini -- Sapofito - Sili -- Silvestri - Sini-

baldi - Sola - Solinino - Sormarii - Suardi.

Tedesco - Torlonia - Toriifélli - Torraca - Turbiglio.
Valli Eugenió.
Weil-Weiss.

Risþosero no :

Albertelli - Areonati.

Barzilai - Basetti - Battelli - BereninÍ - BruniaÏti.
Cabrini - Caldesi - Caratti - Celli - Chiarugi - Chiesi ---

Costa - Credaro.

Dell'Actjui - De Marinis.

Gallini - Gatti - Gattorno - Guerci.

Lagasi - Lojodice - Lollini - Lucchini Luigi.
Mangiagalli -- Montemartini.
Nofri.

Olivieri.

Pala - Palatini - Pellegrini - ËeiiñaÛ - Pescetti - Po-
destà.

Rampoldi --- Rosano.
Sacchi - Silva - Šodei - Sorani - Špagrióletti --- Stellutí-

Scäla:
Tecchio.
Valeri - Valloxie - Và?izzani.

ßi astennero :
Baceelli Alfredo.
Carcano - Cocco-Ortu - Cortese.

De Nobili - Di B'roglio.
Fortunato.

Galimberti - Giolitti.

Leali.
Mazziotti.
Niccolini.
Serra,

Talariin.
PRESIDËNÏË comunica il risultamento della votazione no-

minale:
íÌànno risposto si . .

Ìõ
Hanno risposto no . .

47

Si sono astenuti . .

(La Camera approva la convalidazioile deÏÌ'on. Ì)ozzioj.

Presentazione di ±elazioni.

MAURIGI presenta la .relazione sul disegno di legge per modi-
ficazioni Alla legge sull'ordinamento dell'esercito.
TËCCFifO presenta la relazione sul disegno di Ïegge per niodi-

ficazioni al testo unico delle leggi postali.
LUZZATTI LUIGI presenta la relazione sul disegno di legge

sulle tare per -le merci che si importano dall'estero.

Approvaziotte di tre disegni di legge : Distribuzione del ehinino
alle Congregazioni di carità ed ai Comuni ; Aggiunte emo-
dißeazioni alla legge sull'ordinamento delle guardie di ß-
nanza ; Tumulazione della salma di Francesco Ferrara nel

tempio di San Domenico in Palermo.

CERIANA-MAYNERI, segretario, ne da lettura.-
(Sono approvati senza discussione).
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Presëntazione di una relazione.

ift ËA þedsenta la relazione sul disegno di legge: Maggiori
assegnazioni e diminuzioni di stanziamento nel bilancio dell'in-

terno per l'esercizio 1901-902.

Votazione a scrutinio segreto di sei disegni di legge.

CERIANA-MAYNERI, segretario, fa la chiama.

Kendono parte alla votazione:

Abignente - Afan de Rivera - Aguglia - Albertelli - Ar-
conati.
Baccelli Alfredo - Baccelli Guido - Baragiola - Barracco -

Barzilai -- Battelli -,- Berenini - Bergamasco - Bertarelli -

Bianchi Emilio - Bianchini - Bissolati - Bonacossa - Bonin

- Bonoris - Borghese -- Boselli - Bovi - Branca - Bru-

nialti.

Cabrini - Calderoni - Caldesi --- Calleri Enrico - Calvi -

Cappelli - Caratti - Carboni-Boj - Carcano - Carmine -

Carugati - Cavagnari - Celli - Ceriana-Mayneri - Chiappero
- Chiarugi - Chiesi - Cintorelli - Cipelli - Cirmeni - Coceo-
Orta - Codacci-Pisanelli - Colombo-Quattrofrati -. Cornalba

- Cortese -- Costa - Costa-Zenoglio - Credaro - Curreno.

D'Alife - Dal Verme - Daneo - De Amicis -- De Asarta -

De Cesare --- Dell'Acqua - De Marinis - De Nava - De No-

bili -- De Novellis - De Renais - De Riseis Giuseppe - De

Seta - Di Bagnasco - Di Broglio - Di Rudini - Di Sant'Ono-

frio - Donati - Dozzio.
Facta - Falconi -- Falletti - Fani - Fasce --- FerrarisMag-

giorino - Ferraris Napoleone - Ferrero di Cambiano - Fill-

Astolfone - Fortunato -- Franchetti - Francica-Nava - Fra-

seara Giuseppe - Fusco - Fusinato.

Galimberti - Gallini -- Gattorno - Gavazzi - Gavotti -

Ghigi - Gianturco - Giolitti - Giordano-Apostoli - Giovanelli

- Girardi - Giusso - Guerci - Guicciardini.

Imperiale - Indelli.

Lacava - Lagasi - Landucci - Laudisi - Leali - Lojodice
.-.. Lollini a Lo Re - Lovito - Lucchini Angelo - Lucernari

- Lacifero.
blagnaghi - Malvezzi - Mango - Mantica -- Maraini -

Maresca -- Mariotti - Marzotto - Masciantonio - Matteucci

- Maurigi - Maury - Mazza - Mazziotti - Meardi - Medici

- Mel - Menafoglio - Merello - Mezzanotte -- Micheli -

Miniscalchi - Montagna - Montemartini - Monti Gustavo -

bionti-Guarnieri - Morandi Luigi - Morando Giacomo - Mo-

re11i-Guältierotti.
Niccolini - Nofri.

Olivieri - Orlando - Orsini-Baroni.

Paganini - Pala - Palatini - Pantano -- Pastore - Pelle-

griñi - Pennati - Perla - Persona - Pescetti - Piccini ---

Pistoja - Podesta - Pompilj --- Pozzi Domenico - Pugliese.
Quintieri.
Rampoldi - Rava - Rasta-Pallavicino - Rizza Evangelista-

Romanin-Jaour -- Romano Adelelmo -- Rubini - Ruffo.

Sacchi - Santini - Scaramella-Manetti - Serra -- Sili -

Silvestri - Sinibaldi - Socci - Solinas-Apostoli - Sorani -

Sormani - Spada - Spagnoletti - Stelluti-Scala - Suardi.

Talamo - Tecchio - Tedesco -- Tinozzi - Tizzoni - Ìorlonia
- Tornielli - Torraca - Turbiglio.
Valeri -- Valli Eugenio - Vallone - Varazzani -- Vienna.

3Veil-Weiss.

Sono in congedo :

Abbruzzese - Alessio - Arnaboldi.

Baccaredda - Barnabei -- Bastogi - Berio - Bertesi - Bet-

tðlo -- Bianchi Leonardo - Brizzolesi.

Camera - Castiglioni -- Cesaroni - Chinaglia - Civelli -

Compagna - Cottafavi - Crespi.

De Andreis -- De Bernardis - De Cristoforis -- De Luca Paolo
- De Riseis Luigi - Di Scalea - Di Stefano.

Farinet Francesco - Fazio - Finocchiaro-Aprile - Florena.
Gaetani di Laurenzana - Galli - Garavetti - Giaccone --

Gianolio - Ginori-Conti - Girardini - Giuliani - Gualtieri.
Libertini Gesualdo.

Marcora - Marinuzzi - Melli - Merci - Mestica - Mirto-

Seggio - Morpurgo.
Ottavi.

Patrizi - Pavia - Piovene -- Poggi - Pow.ato - Pozzo
Marco.
Rizzo Valentino - Rizzone - Rossi Enrico - Rossi Teofilo.
Sani - Scalini. .

Testasecca -- Torrigiani.
Vagliasindi.
Zannoni.

Sono ammalati :
Calleri Giacomo - Campi -· Capoduro - Chiapusso - Ou-

lajanni.
De Viti De Marco.
Farinet Alfonso.
Leone.
Manna - Manzato - Marazzf- Marsengo-Bistia.
Nocito.
Rizzetti - Rocco Marco.

Scotti.
Toaldi.

Ventura.

Sono in missione :

Biancheri - Biscaretti - Braeci.
Del Balzo Girolamo - Di Trabia.

Assenti per elfficio pubblicd :
Borsarelli.
Cimati.

Finardi - Fulci Nicolo.
Gattoni.

Martini.

Nasi.

Papadopoli - Pini.
Ronchetti.

Squitti.
Vallo Gregorio.
Zanardelli.
PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione:

Approvazione di maggiori assegnazioni e di diminuzioni di
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della

spesa del Ministero della guerra per l'esercizio finanziario 1901-902.
Favorevoli . . . . . . . . 143

Contrari . . . . . . . .
65

Approvazione di maggiori assegnazioni e di diminuzioni di
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa'
del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1901-902.

Favorevoli .
. .

. . . . .
152

Contrari . . . . . . . .
57

Stato di previsione della spesa del Ministero della Guerra per
l'esercizio finanziario 1902-903.

Favorevoli . . . . . . . 144 '

Contrari .
. . . . . . . 64

Distribuzione del chinino di Stato alle Congregazioni di carità
ed ai Comuni.

Favorevoli . . . . . . .
175

Contrari......... 32

Aggiunte e modificazioni alla legge sull'ordinamento delle

guardie di finanza.
Favorevoli . . . . . . .

157

Contrari . . . . . . . .
40
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Tumulazione della salma di Francesco Ferrara mel. Tetupio di
San Domenico in Palermo.

Favorevoli
. . . . . . .

175

Contrari . . .
.
. .

. .

33

(La Camera approva}.
Rappresentanza della Camera dei deputati al pellegrinaggio

nazionale di Caprera.
PANTANO, ricordando che il 2 giugno avrà luogo il grande

pellegrinaggio nazionale alla tomba di Giuseppe Garibaldi, pro-
pone che la Camera deleghi alla Presidenza la noinina di un'ap-
posita Commissione che si rechi a Caprera, per rappresentarla
ufficialmente in questa solenne manifestazione in cui vibra l'anima
di tutto il Paeso (Approvazioni).
PRESIDENTE risponde che la Presidenza ha già delegato l'on. Pais,

cogli altri deputati che si recheranno a Caprera a rapposentare
la Cainera dei Deputati. Comunichera tuttavia al Presidente la

proposta dell'on. Pantano (Benissimo!).
La seduta termina alle ore~18,45.

Comunicazioni della Segreteria della Camera

Ordine del giorno degli Ufpci convoenti per domani alle ore 11.

Esame delle proposte di legge.:
Miglioramento degli Archivi notarili del Regno e del loro

personale (135). (Socci e Pescetti).
Modificazioni alla legge 25 maggio 1879, n. 4900, riguardante

gli Archivi notarili (135-bis). (Calleri Enrico ed altri).
Indonnità ai deputati (144). (Mazza).
Contratto di lavoro giornalistico (150). (Luzzatti Luigi, Gal-

lini, Gianturco ed altri).
N. B. L'Uilicio VII deve inoltre esaurire l'ordine del. giorno

della precedente riunione coll'esame della domanda di autorizza-

ziorie a procedere contro il deputato Engel per lesioni personali
lievi (155), e <Ìel disegno di legge: « Acquisto dell'archivio Mura-
toriano » (154).

Convocazione di Commissioni.
'Per domani sabato 31 maggio:
Arle ore 9 e mezzo: la Commissione per l'esame del disegtio

di legge: « Costituzione di un Consorzio autonomo per l' esecu-

zione delle opere e per l'esercizio del porto di Genova » (112)
(Ufficio I).
Alle ore 14: la Commissione per l'esame della proposta di legge:

« Referendum comunale » (139) (Umeio IV)
Alle ore 14 e mezzo: la Sotto-Giunta bilanci interno ed esteri;
Alle ore 16: con l'intervento dell'on. ministro della guerra,

la Commissione incaricata di riferire sul disegno di leggc:
« Disposizioni riguardanti l'alienazione delle armi modello 1870-87
e dei materiali di cui all'articolo 5 della legge 5 maggio 1901,
n. 15l > (49) (Umeio II) i
Alle ore 17: la Commissione per l'esame della proposta di legge:

« Modificazioni dell'articolo 85 del testo unico della legge sulle
pensioni, militari, approvato con R. decreto 2l fobbraio 1895,
n. 70 » (106) (UEcio III).
Per mercoledi 4 giugno:
Alle ore 9 e mezzo: la Commissione per l'esame della propo-

sta di legge: « Per il riposo settimanale » (115) (Ufficio II).
Per giovedi 5 giugno:
Alle ore 14: la Commissione per l'esame del disegno di legge:

« Prevenzione e cura della pellagra > (107) (Uilicio III).

¯DIAILIO IDEfÏÏDILO

Un redattore del Figaro ha intervistato a Berlino il
cancelliere conte de Bülow.. -

Circa la questione.polacca, il.conte de Bülow ha di-

chiarato che la Germania dispetterà i diritti costituzio-
nali della Polonia, ma resterà inflessibile nella questione
della nazionalità.
Circa la situazione internazionale, il Cancelliere la

giudica rassicurante. La rinnovazione della Triplice al-
leanza è cosa, se non fatta, almei1o certa. Il tancelliere
disse di non aver nulla da aggiungere, ai discorsi del
conte Goluchowski e dell' on. Prinetti. E impossibile fis-
sare ora la data ufficiale della rinnovazione della Tri-
plice alleanza, ma la questione dei trattati di commer-
cio può ritardarla.
E' presumibile, d'altronde; che i negoziati commer-

ciali con le nazioni amiche ed alleate condurranno ad
un risultato soddisfacente.
Questi negoziati non si confonderanno con quelli po-

litici.
La Triplice rimane difensiva e pacifica. Il conte de

Bülow disse associarsi alle dichiarazioni dell'on. Prinetti,
rilevando non esservi nel trattato di alleanza alcun pa-
ragfafo aggressivo riguardo alla Francia.
La Duplice e la Triplice appariscono come colonne

dello stesso edifizio, quello della pace. L'impressione pro-
dotta in Germania dalle feste francourusse è stata ec-
cellente. Vi si rilevó la cordialità e la nobiltà delle
parole scambiate fra lo Czar ed il Presidente Loubet,
che si manifestò, in questa occasione, un Presidente di
Repubblica compreso della sua missione e fornito di
molto tatto e dignità.
Per quanto concerne la questione chinese, la Germa-

nia, non avendo gli stessi interessi di molte altre na-
zioni, puo fare a meno di prendere impegni positivi, come
pure non potrebbe aderire ad una od all'alt;ra delle com-
binazioni esistenti, cogli Stati-Uniti, per esempio. La que-
stione del Marocco interessa anche meno la Germania.
Il conte de Bülow riassume le sue dichiarazioni col-

l'affermare che ciò che desidera la Germania è il man-
tenimento sincero e duraturo dello statu quo e delle
libertà commerciali, e conclude dicendo : « In sostanza,
la situazione è, nel suo insieme, eccellente e raraménte
credo che l'orizzonte sia stato così privo di punti neri
come ora ».

Secondo telegrammi da Londra, nei circoli paidamen-
tari si interpreta in vario modo la dichiarakione di Bal-
four.
Alcuni credono che a Pretoria sia skafo già raggÌuuto

l'accordo definitivo e che o a ei stia elaborando il pro-tocollo formale che verra firmato per lunädì dWiliittiva-
mente dai capi boeri, da lord Kitchener e da laid Afilner.
Altri suppongono dhe il protöcóllo sia jik firmafo e

che debba venire presentato ancora al congresso boero
di Weereninging, della cui äpprovazione non si ibita
Punto.
Altri ancora rilevano che lunedì si raduilera di nuovo

la Camera dei lordi e credono che la proclaniaiione
della pace avverrà, in modo solemie, in ambedue le Ca--
mere nel medesimo giorno.
Nessuna di queste differenti versioni accenna però a

qualche dubbio circa la conclusione definitiva della pace.

Secondo una nota politica del Times, i membri dø1
Parlamento che hanno visitato recentemente l%frica del
Sud, hanno espresso il parere che la concinnione della
pace non permetterà di diminuire le spese entro tih
breve termine. Bisognerà impiegare molto tempo per cu-
stodire le linee di comunicazione, e, apritna di un anno,
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non si potra far rimpatriare una parte considerevole
dell'esercito.
Ci vorri, inoltre, molto danaro per ricondurre i 45

anila prigionieri Boeri nelle loro case e per ricostruire
le fattorie. Quekiiltiliio Tavoi=ó šecólidoi tälboli di per-
sone competenti, costerà circa 15 milioni di sterline.

Si ha da Sofia che il neo-nominato agente diplomatico
'della Serbia presso il Governo bulgaro ha presentato il
28 corrente le sue credenziali al Principe Ferdinando.
Assistette all'atto il ministro degli esteri, sig. Danew.
Nei discorsi scambiatisi in questa occasione, si rilevó la
necessità di mantenere rapporti di buon vicinato tra i
due Stati legati tra loro da comunaliza d'interessi.

Il primo Presidente della Repubblica cubana, sig. Estra-da Palma, ha diretto il stio primo messaggio al Con-
gresso cubano.
Il messaggio riconosce, anzitutto, il Jirocedere disin-

teressato degli Stati-Uniti che appoggiarono l'isola di
Cuba nella lotta per la propria indipendenza.

messaggio rileva, con soddisfazione, il riconoscimento
della Repubblica cubana da parte dell'Inghilterra e della
Francia ed esprime la speranza che la stessa verrà ri-
conosciuta anche dagli altri Stati,

provvedere alla carriera di tali pionieri della civilta. L'Università
deve essere aperta anche a coloro che per la grande pratica nel-
l'insegnamento e la vasta coltura possano degnamente insegnarvi.
Si dice contrario ad aumentare le tasse nelle scuole secon-

Rarla delle federazioni che si.costituiscono per sostenere i loro

diritti e lottare per ottenerli. Ma in esse non si debbono rappre-
sentare solo questioni economiche. Dal Congresso spera che sor-

gano voti che lo possano aiutare a fare le riforme. A questo pro-
posito accenna alla lotta appassionata fattasi pel suo tentativo di
modificare gli esami, pur non sconoscendosi quali sono gli obiet-
tivi che egli vuol raggiungere.
La Federazione sottoporrà le sue ragioni ed i suoi scritti. Perð

coine amico e como conterraneo da un consiglio pratico e cioè che
i voti che sarà per emettere il Congresso rappresentino un mini-
mum che possa incontrarsi con quello clie potrà fare il Governo

al quale così verrebbe a facilitarsi il compito di risolvere il pro-
blema. Áffernia che sarà fortunato se potra associare il suo nome

alla riforma delle scuole secondarie. Lo Stato deve fare grandi
sacrificî a favore della pubblica istruzione.

Prega i presenti a salutare in nome suo le loro scolaresche,
che, studiose e disciplinate, formeranno l'avvenire del paese.
Concludo ringraziando nuovamente i congressisti e dichiara in

nome del Re aperto il Congresso.
Il discorso fu vivamente applaudito.

. . . . ivoTIZIE VAISIEUn discorso di S. E. il Mimstro Nasi

L'Agenzia Stefani ci comunica il sunto del discorso
pronunciato ieri a Palermo da S. E. il Ministro della
Pubblica Istruzione, on. Nasi, nell'inaugurare il Congresso
dei professori delle scuole secondarie.
Esso è il seguente :

« L'on. Ministro ringrazia per l'invito e per la nomina a presi-
dente onorario. Dice oli provare soddisfazione nel trovarsi in mezzo
agl'insegnanti delle scuole secondarie, ricordando di avere passata
molta parte della sua giovinezza in quest'ufficio. Percio conosce

perfettamente i bisogni e le aspirazioni degl'insegnanti secondari.
Parla dei diversi insegnamenti e della disparità fra di essi.

Quanto alla fiducia che gl'insegnanti ripongono in lui, assicura
che, ¡iur rendendosi conto delle gravissime difficoltà dei problemi
dell'insegnamento, spera di poterli superare coi suo propositi.
Tenace difensore delle sue antiche convinzioni, potrà cadere e

soccombeie, potra anche essero calunniato, ma cio non altera di

una sola linea il suo pensiero, il suo sentimento. E andato al

potere con tutto un ordine d'idee maturate di riforme e sente il

dovere intensissimo di farle uscire vittoriose nell'agone parla-
meAtare.

Il suo primo pensiero fu rivolto alle riforme delle scuole se..

condarie, ma è suo proposito, non di annunziare, ma di condurre

in porto i suoi provvedimenti. Vi sono attualmente difficoltà che

le condizioni del paese non permettono completamente di vincere.
Dato il suo proposito di fermamente agire, preparerà la ri-

forma, assicurando che farà di tutto per presentarla a novembre

all'apertura dei nuovi lavori parlamentari,
Non si dilunga sulla sintesi della riforma, farà solo una breve

dîchiärazione: la scuola unica, da lui vagheggiata, differisce da

tutte le altre finora proposte e risolve molti ostacoli e difficoltà.
Riconosce il penoso stato in cui si trova il corpo insegnante

delle scuole secondarie che non potrebbe adempiere al suo dovere,
ma egli, come Ministro, à lieto di constatare che, nonostante tale

penoso stato, gli insegnanti adempiono con amore i loro doveri.
Parla dell'importanza che assume la forza riunita degli inse-

gnanti delle secole secondarie. Egli ë convinto che bisogna anche

Le LL. MM. il Re e la Regina, coi Loro seguiti, hanno
fatto stamane ritorno in Roma con treno speciale da.

Napoli, gitinto alla stazione di Terminí alle ore 11,35.
Alla stazione le LL. MM. soilo state ricevute da Sa M.

la Regina Madre, dalle LL. EE. i Ministri e Sottosegre-
tari di Stato e dalle principali Autorità.
Gli Augusti Sovrani, in carrozze scortate da' coraz-

' zieri, si sono subito recati alla Reggia.
i Por le vie dalla stazione al Quirinale, le LL. MM.

sono state fatte segno a simpatica dimostrazione dalla

cittadinanza.
Sulla Loro partenza da Palermo, si hanno i seguonti

· interessanti particolari:
La città era animatissima e festante. I balconi ed i

negozi e16ano decorati e imhandierati. Il tempo coperto.
Una folla enorme afliuiva alla marina e in vía Vit-

torio Emanuele, ove dovevano transitare i Reali per re-
carsi a prendere imbarco sull'Uacht Trinacria.
Anche i balconi e le finestre erano gremiti.
Alle ore 14,40 le LL. MM. il Re e la Regina par-

tirono dalla Reggia.
Il coÊteo Reale percorse lentamente via Vittorio E-

manuele, tra ovazioni continue e calorosissime, che rag-
giunsero il maggior entusiasmo. Al passaggio dei So-
vrani le truppe presentarono le armi.
Allo sbarcadero, pavesato come all'arrivo, i Sovrani

furono ossequiati dalle LL. EE. il Púesidente dél Coli-
siglio, on. Zanardelli, dagli onorevoli Ministri Nasi e

Morin, dal Sottosegretario di Stato, on. Ronchetti, dal

Prefetto, on. senatore De Seta, dal Sindaco, comm. Tasca-
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Lanza, da numerosi senatori e deputati, dalle altre Au-
torità cittadine, dai Sindaci dell'isola, presenti in Pa-
1ermo, dalle notabilità e dal Comitato delle Dame.
La Regina, sorridente, strinse la mano a tutte le dame,

che facevano ala al passaggio. Il Re ringraziò e strinse
la mano alle Autorità ed al Comitato dell'Esposizione,
dicen<losi lieto delle accoglienze avute a Palermo.
Alle ore 15 i Sovrani presero posto nella lancia mu-

nicipale, elegantemente addobbata, accompagnati dagli
onorevoli Zanardelli, Morin e Ronchetti, dal Sindaco,
che accompagnò i Sovrani sino a bordo dell'yacht Tri-
nacria, e dai Loro seguiti.
.
Qua,ado la lancia si dipagì dalla Capitaaeria, applausi

entusiastici si levarono dalla banchina del molo e dalle

infinite barche che gremivano lo specchio'd'acqua lungo
il percorso della lancia.
Tutte le navi innalzarono il gran pavese; le arti-

glierie facevano le salve regolamentari.
Dopo pochi istanti, saliti i Sovrani a bordo. della Tri-

nacria, questa escì lentamente e maestosamente dal porto,
scortata dalla prima Divisione della Squadra del Medi-
terraneo.
La dimostrazione .fatta alle LL. MM. è stata di un

indescrivibile entusiasmo.
Da Napoli si ha poi il seguente dispaccio in data di

stamane :
« La Trinacria, scortata dalla prima Divisione della

Squadra del Mediterraneo, à entrata in porto alle ore

4,10.
Alle ore 5,26 le LL. MM. il Re e la Regina, accom-

pagnati dal generale Brusati, dal Presidente del Con-

siglio, on. Zanardelli, dall'on. Ministro Morin e dall'on. Sot-
tosegretario di Stato Ronchetti, discesero all'Arsenale,
ossequiati dal comandante del Dipartimento, dal diret-
tore dell'Arsenale e dai generali Mirri e Mazza. Le
LL. MM. viaggiando in forma privatissima, le Autorità
forono dispensate dal recarsi a riceverle.
Le navi del porto issarono il gran pavese. Gli equi-

paggi delle navi fecero il saluto alla voce.
Rendevano gli onori una compagnia di mozzi specia-

listi ed una compagnia dimarinai con musica che eseguì
l'Inno Reale.
Alle ore 5,30 le LL. MM. partirono per Roma.

Malgrado l'ora mattutina, gran folla stazionava nei

pressi dell'Arsenale. Alla partenza del treno Reale la
folla fece una calorosa ovazione alle LL. MM. che, affac-
ciate ai finestrini del vagone, salutavano.

S. M. il Re, nel partire da Palermo, elargl L. 50,000
ai poveri della città, L. 30,000 all'Ospedale, L. 10,000
all'Ospizio Marino e L. 10,000 alla Croce Rossa.

S. M. la Regina Madre, accompagnata da S. E. la

marchese di Villamarina e dal marchese Guiccioli, si
recò ieri, in carrozza chiusa, al Pantheon, per ascol-

tarvi la Messa, detta da monsignor Lanza, in suffragio
di Re Umberto, Messa che non si potò celebrare ieri

l'altro, 29, essendo giorno festivo.

S. M. s'intrattenne lungamente a pregare avanti alla

lacrimata tomba.

L'Augusta Signora fu ricevuta ed ossequiata dai fe-
terani <ii guardia alle tombe dei Sovrani.

Le Rappresentanze del Senato e della Camera dei de-

putati han fatto, stamane, ritorno in Roma, insieme

alle LL. EE. il Presidente del Consiglio, on. Zanardelli,
i Ministri, onorevoli Morin e Nasi, ed i Sottosegretari
di Stato, onorevoli Ronchetti e Squitti:
S. E. il Ministro- dell'Agricoltura, on. Baccëlli, ri-

tornò ieri.

Per in festa dèl1e statuto. - Per la ricorrenza

della festa dello Statuto, domani gli edificî pubblici saranno

imbantlierati e nella sera illuminati. Le musiche militari suone-

ranno nelle principali piazze. Le truppe ed i Corpi armati del

Municipio vestiranno la grande uniforme.
La sera, al Ping, verrà accesa la tradizionale girandola, alla

aceensione della quale assisteranno le LL. MM. 11 Re e la Re-

gina, dall'apposita tribuna.
La mattina, in Piazza d'Armi, vÍ sarà la rivista.

IV gara di Tiro a segno. - Ieri, presenti molti

curiosi, ebbe luogo al poligono il sesto match internapionale al

fucile.

Yi presero parte i seguenti campioni:
Italiani : Bonicelli e Cantoni di Brescia, Conti e Mollica di

Milano, Vittonati di Torino.
Svizzeri: Hellemberger e Staheli di S. Gall, Schellemberg di

Zurico, Grfíter di Basilea, Roch di Ginevra.

Francesi: Moreaux, Laroche, Cavadini, Lecoq e Sardu.

Argentini: Canale, Martinez, Camirios, Masð, Chiuppe Duca.

Tedeschi: Lechner, Nonner, Nobos, Baukel, Cristoph e Kein-

kenstein.

Il risultato del match, che perð deve ancora essere controllato,

à questo: Svizzera 4451 - Italia 4318 - Francia 4267 -- Ger-

mania 3980 - Argentina 3897.

Campionato mondiale : Hellemberger (Svizzera).
Campionato posizione in piedi : Lardin (Francia).
Id. posizione in ginocchio :Staheli (Svizzera).
Id. posizione a terro : Conti (Milano).

Tutti i concarrenti si mostrarono abilissimi tiratori e i punti
centrali erano crivellati di proiettili. La rosa dei cartoni à stret.
tissima.

- Fra gli ultimi premî arrivati sono da notarsi 10 coppe d'ar-

gento, due grandi e otto piccole, della Deputazione provincige di
Milano, due astucci con 300 lire in oro donati l'uno dalla provip-
cia di Teramo, l'altro dal circondario di Larino.

Il circondario di San Severo anando un astuccio con 500 lire
in oro.

Ammirato un vaso d'argento di stile liberty delle patronesse
di Pisa.

-- Alle ore 14 di domani avrà principio la gara d'onore e¢
alle 17 seguirà la distribuzione dei premî, con l'intervento delle
LL. MM. il Re e la Regina.
L'ingresso al poligono sarà domani interdetto a chi non sarà

munito della carta della festa, o di speciale biglietto, o di tessera
permanente.
In Campidoglio. - Il Consiglio comunale di Roma é

convocato in seduta pubblica per lunedl sera.
All'ordine del giorno sono state aggiunte parecchie nuove pro-

poste della Giunta, fra cui:
Rinnovazione dei contratti per la manutenzione degli orologi

di proprietà comunale.

Approvazione di maggiore spesa olAre quella contrattuale nei
lavori stradali eseguiti dall'imprese .Mazzanti Lorenzo per la ei-
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stemasiaan delle vie tra il Lyngotovere Cenci, piazza Cenei e via

San Bartolomeo dei Vaccinari.

A11'Ìoöä emiä <'iei Lincei. - Domani, 1 giugno,
festa dello. Statuto, seduta solenne della R. Accademia, con in-
tervento dei Sovrani.
Il vice presidente, senatore Blaserna, renderà conto dei lavori

dellTstiÍnto, e dopo la proclamazione dei risultati dei varî con-
corsi ai premî, il socio prof. Celoria terrà un discorso sul tema:
« Il concetto del m9ndo nell'astrenomia moderna ».

I concorsi di cui si proclameranno i risultati sono quelli:
per i premî Iteali: di fisica, st,oria, geografia ed ärcheologia .
per i premî del Ministero: di scienze matematiche e sciense'

storic)1e;
per il premio Santoro: scoperta od invenzione nella mecca-

nica applicata alla illatura ed alla tesaitura.
b,eriegcenza de119 IBeiA. -- La Giunta munici-

pale pell'ultima seduta ha deliberato che le L. 5000 lasciate da
S. M. lo Seià di Persia sieno eroga,te nel seguente modo:
Alla Società contro l'accattonaggio L. 500, allTstituto-Asilo-

Scuola pei fanciulli deficienti di pövera condizione 500, all'Asilo
Sgvoia per infanzia abbandonata 500, agli ducatorî, già susai-
disti gal Coxpupe, divise proporziquaþapap 3500.
Onmmemorazione.- Ieri, a ¾poli. il 24° reggimento

d'artiglieria, ally cagerma Bianchini, coinmempro la-battaglia di
Goito e la presa di Peschiera scoprendo, al suono dell'Inno Reale
un targa in bronzo in memptia ;dei, padyti 4i Abba Carima.
Assistev,ano alla cerimonia i generaji Agrri, 3tazza, Cocito e Da-

nippe, l'ammiraglio Quigini-Puliga ed un4 larga rappresentariza
di tu-tti i Corpi del presidio.
Pronunziarono patriottiche parole i. generali Mirri e Mgzza..
Concorso. ippicoLintex•nnppppale di Torino.
- Al Concorso ippigo nelFippodromo di piazza d'Armi prende-
ragno parte altre 30p cavalli. Il giornò 3 giugno arriveranno gli
ufficipli russi, il 4 gli austriaci, it 5 .i franc si ed i germanici. Gli
ufficiali italiani iscritti nel.le i prime gare passano il centinaio;
molti. sono iscritti a,lle gare libere; nume osissime poi sono le
iscrizioni alle gare libere di ufficiali strañieci, italiani e di gen-
tiemen.

Per la I stuva Esposinon,e di Milano. - La

Camera di commercio di Milano ha deliberato un concorso di lire
100,003 per l'Esposizione con la quale verrà solennizzata l'aper-
tara della galleria del Sempione, che dovrà essere rimandata pro-
babilmente a) 1905.
A fondo per l'Esposizione concorreranno pure il Comune di Mi-

lano con un milione, la Provincia con l()0;000 lire e la Cassa di

risparmio di Lotabardia con 300,000.

I.?Ïtapa a11'Esposizione d'.inversa. - U.no-
stro console generale ad Anversa, cav. Ðe- Bary, ha scritto.al Mi-

nigego che all'inaugurazione dellaMostra cartograflea, etnografica
mq ittigia d'Anversas i ministri dell'industria e della giustizia si

soga vivarnente compiaciuti per la bella organizzazione della Se-

ziope italiana.
Vi hanno preso parte il R. Istituto d'idrografia di Genova, FI-

stituto geografico militare di Firenze, la Società italiana di geo-
grafia, i Cantieri navali di Muggiano-Spezia, l'Istituto cartografico.
e il sig. Pio Gotti dell'Istituto di Firenze.

>ngresso odontoiatrico. - Stamane, in Roma,
alla are 10, nella Clinica ohirurgica del nuovo Polielinico Um-

berto I, è stato inaugurato il Congresso odontoiatrico nazionale.
Vi hanxio aderito le più spiccate personalità, S. E. il Ministro

Nasi ha accettate la presidenza onoraria.
laercoledì, allá ore 8 ant., con il tram a vapore, i congressisti

faranno una gita a Tivoli ove sarà loro offerto un banchetto nella
Vi!Ìi Gregoriam
Il Municipio di Tivoli ha con pensiero gentile, disposto pw pas-

sat loro all'arrivo urr vermoutir d'onore.
Concorso internazionale di anacchine a-

grarie in Avellino. -- E stabilito un concorso di 1840-
dhine egygrÏe de tenersi in Avellino dal 13 al 24 agosto p. v.

4 Mostra § stata banditA da un Comitato costituito dai rap-

presentanti di tutte le istituzioni agrarie, delle amministrazioni
ubbliche Ìocali ed é favorita da un largo appoggio del Governo,
Sono fissati medaglie per gli espositori e molti importanti pro-

mî in denaro per gli agricoltori che presenteranno le migliori
macchine.
Sono fissate nel Regolamento speciali norme di favore per gli

espositori ed altre si solleciteranno dal Governo e dalle Ammini-
strazioni ferroviarie.
Daremo ai nostri elettori tutte le altre piû interessanti notizie

che ci verranno fornite su tale importante Mostra.
L'importang deriva anche dell'essere Avellino un centro allac-

ciato con brevi tratti ferroviari a Salergo, Benevento, Campobasso,
alla Basilicata ed alle Puglie.
OnoralAze al prof. Porro. - Si è costituito a Sal-

somaggiore un Comitato per le _onoxange da readersi al senatore
prof. Porro in quella città.

A presidenti onorarî sono stati eletti il Sindaco Zancarini, l'on.
deputato Maraini e l'industriale Corazza ed a presidente effettivo
il dott. Pavoni, direttore della Società delle Terme Magnaghi.
Il Sindaco Zanca,rigi ha compnicato nell'adunanza un ordine del

giorno della Giunta municipale col quale, rievocandosi le beneme-
renze scientifiche dell'illustre senatore Porro, si stabilisce di pro-
porre al Consiglio comunale di erigere nell'aula del Consiglio co-
munale un busto che tramandi alle generazioni venture la me-
moria delle benemerenze di lui verso l'umanità sofferente e verso

Salsomaggiore.
Marinamercantile. - Ieri l'altro il piroscafo Borneida,

della K Q. I., proseggi da Si,ngapore per Hong-Kong; ed il p ro-
seafo Venezuela, della Veloce, prosegui da Las Palmas per Ge-

nova; il vapore Manilla, della N. G. I., parti da New-Orleans per
i porti italiani.'leri il piroscafo Trave, del N. L., è giunto a Ge-
nova.

(Agenzia Stefani)

PARIGI, 30. - In occasione del suo viaggio in Russia, il Pre-
sidente glella Repubblica, Loubet, con decreto del 29 corrento ha

accordato grazie e commutazioni ovvero riduzioni di pene a 220

individui condannati per reati comuni.
Il ministro delle finanze, non avendo potuto dare soddisfazione

ai rappresentanti degli scioperanti delle manifatture dei tabacchi,
questi telegrafarono alle 18 manifatture dei dipartimenti di pren-
dere misure per cessare il lavoro domani, ovvero lunedi.
Il giudice Leydet ha interrogato oggi parecchie persone, fra cui

l'ex-guardasigilli Guèria.
Il Français annunzia che Leydet ha pure ipterrogato Courtot,

primo sostituto del notaio della signora Humbert, il quale confessh.
ogni cosa e dichiaro che l'autore responsabile dell'affare Humbert
era l'ex-guardasigilli Humbert.
Fu l'Humbert che, alla presenza di Courtot, detto 14 famosa

transazione del 1884 intervenuta fra Crawford ed Humbert e che
servi di base a tutti i processi.
Il giudice André ha continuato lo spoglio dei documenti della

Rente Viagère e di quelli sequestrati al notaio Lanquest.
VIENNA, 30. - Camera dei signori. -- Si diseute il bilancio.
Il Presidente del Consiglio, baronc de Koerber, dichiara, fra

segni di viva attenzione, che egli non puo nascondere alla Camere
la sua preoccupazione sul risultato dei negoziati in corso coll'Un-

gheria pel conipromesso e per la tariffa doganale comune. Il Go-
verno è disposto ad andare fino all' estremo limite delle conces-
sioni possibili per mantenere in via amichevole l'unione doganale
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Tra 1 Austria el Ungheria; ma non puo acconsentire ad una nuova
unione cho non assicuri l'esistenza economica dell'Austria; in caso
diverso non si tratterebbe più di una unione (Vivi applausi).LONDRA, 30. - Il generale lord Kitchener telegrafa da Pre-
teria in data d'oggi:
La colonna del generale French ha insegáito ell Colonia del

Capo i commandos Malan e Foucho, raggigagpþd '

nelle vici-
ianzo di Sheldon. I Báeri, crëdetido the>loni dopä¾ti di trudpeInglesi, che averino incontrato, non fogiërõ¾ostet1(iÎi, li attaccas
rono; ma, avanzandosi l'avariguardia della oolontia inglese, fug-
girono, lasciando nove morti. Il comandante Malan .rimase mortal-mente ferito. Egli era uno dei migliori capi boerj.BERLINO, 30. - Stasera, al Caitállo Reale, i stäto pranzo<li gala in onore dello Scià di Persia.
L'Imperatore Guglielmo ha fatto un brindisi allo Scià, dandogli11 benvenuto e ricordando le lunghe relazioni amichevoli tra Gu-

glielnio I, l'Imperatore Federico ed il padre dello Scià. L'Impera-
tore termino augurando che le relazioni amichevoli cotitiiluino
tra l'Impero tedesco e la Peisiä.
Lo Seià ha risposto in lingua persiana, facendo un brindisi al-l'Imperatore Guglielmo.
LEEDS, 31- --· Lord Rosebery ha pronunziato un discorso. Ëglidisse di speram che la pace nèll'.Africa del Sud sarà prössima.Aggiun20 : Dobbiamo renderci amici i nostri valorosi neniici me-

diante una politica liberale.
L'oratore combatta poscia l'imposta sul grano.
ALWICH, 31. - Sir E. Grey pronunziàun discorso, esprimendoil desiderio della creazione di una grande colonia federale nel-

TAfrica. del Sud e combattendo la politica di sottomissione e l'im-
posta sul grano.
MADRID, 31. - La Gaceta pubblica un decreto che soapende le

sedute dello Cortes nell'attuale sessione.
Un dispaccio da Barcellona conferma l' arresto di numerosi

Carlisti.
LONDRA, 31.- Il Daily Mail ha da Shanghai, 30 : I Boxers,

che sono attivissimi nella provincia di Sze-Sciuan, provennero leAutorità di Yang-Tsien della loro intenzione di uccidere gli stra-
niert.

Essi distrassero le chiese cattoliche e protestanti, commettendo
assassinî e furti.
Vennero inviate truppe contro di loro.
TARANTO, 31. - I garibaldini che si recano a Caprera, a rap-

presentarvi il popolo tarantino.e deporie una splendidacoronadibronzo sulla tomba di Garibaldi, sono partiti per Napoli.

OSSERVAZIONI METROROLORTCTIE
de1 R. Osservatorio del Collegio Romano

del 30 maggio 1902

Il barometro & ridotto allo zero. I|altezza della stazione è di
metri

. . . .
. . . 50,60.

Esrometro a mezzodi . . . . . . . . . .
760,0.

Umidità relativa a mezzodi . . . . . . . 40.
Vento a mezzodi

. . . . .
S debole.

Cielo
................. nuvoloso.

Massimo 2.5°,8
Termometro centigrado . . . . . . . . .

Minimo ll°.9
Pioggia in 24 ore

. . . . .
mm. 0.0.

Li 30 maggio 1902.
In Europa: pressione massima di 770 sulla Russia meridionale,

minima di 755 sulla Manica.
In Italia nelle 24 ore: barometro quasi stazionario; tempera-

tura leggermente salita al Sud, irregolarmente variata altrove;
qualche pioggiarella e temporale in Val Padana e lungo l'Appen-
nino meridionale.
Stamane: cielo nuvoloso al NW e in Sardegna, vario sul Veneto

e in Sicilia, sereno altrove; venti moderati intorno a levante in
Sardegua, deboli prevalentemente meridionali altrove.
Barometro: massimo a765 sul Veneto, minimo 762in Sardegna
Probabilità: venti moderati o forti intorno a levante in Sardegna,

deboli o moderati settentrionali all'estremo N, meridionali altrove;
cielo vario sull Italia inferioie, nuvoloso altrove; alcune pioggie e

, qualche temporale sull'alta Italia e isole; medio Tirreno alquanto
agitato.

BOI.LETTINO METEOB)CO
dell'Uincio centrale di meteorológia e di goodinamiOE

Roma, I 30 maggio 1908.

TEMPERATURA
STATO STATO --

STAZIONI del cielo del mare

ore 7 ore 7 nelle 24 ore
precedenti

Porto Maurizio. . |4 coperto calmo : 21 8 13 2

Genova
. . . . coperto calmo 22 4 15 4

Massa Carrara . . *|, coperto calmo 23 0 132Cuneo
. . . . . coperto --

20 8
13 0Torino. . . . . coperto - È U

Álessandria . . /4 coperto - 26 3
Novara. . . . . /4 coperto -

27 6
Domodossola. . . coperto - --.. É3 0 1
Pavia . . . . . */, coperto - 28 2 11 I

Milano . . . . */, copertó - 29 3 16 3

Sonðrio . . . . */, coperte ---.
.

25 5 14 *

Bergamo . , . . 1], coperto - 24 0 14 0
Brescia. . . . . provoso . -

28 0 15 6
Cremoni . . . . *|4 coperto - 28 5 16 9
Mantova , . . . nebbioso -

26 0 16 0

Verona. . . . . sereno -
26 L 14 8

Belluno . . . . 3/4 coperto -
24 1 0

Udine . . . . . sereno -
24 0

Treviso. . . . . */, coperto 26 1 16 I

Venezia . . . . */4 coperto esimo 22 8
Padova. . . . coperto --

23 0

Rovigo. . . . . coperto - 29 0

Piacenza . . . - /4 coperto - 25 5 N
Parma . . . . /4 coperto -

26 3 IS 1

Reggîo Emilia . . */4 coperto - 26 0 15 0
Modena . . . . sereno - E

Ferrara . . . . *|4 coperto - 25 1 15 0

Bologna , . . . sereno -
23 8 15 I

Ravenna . . . . sereno 25 9 12 I

Parli . . . . . 1|, coperto - E 2 16 O

Pesaro. . . . .
sereno calmo 22 4 -

Ancona
. .

. . */4 coperto calmo 25 2 0

Urbino. . . . . .*/, coperte 15 7
Macerata . . . . sereno -

14 0Ancoli Piceno . . sereno -
25 0

Perugia . . . . */4 coperto - 24 0
Camerino . . . . sereno - 22 0

Lucca
. . . . .

Pisa. . . . . . . sereno - 25 0 10 5

Livorno
. . . . */4 coperto calmo 24 0 12 5

Firenze
. . . . sereno - 26 I 11 6

Arezzo
. . . .

. sereno - 25 8 12 3
Siena . . . . . sereno - 24 6 13 4
Grosseto . . . . coperto - 24 0 0 5
Roma

. . . . . sereno - 24 6 11 9

Teramo . . . . sereno - 25 0 IS O

Chieti . . . . .
sereno - 2& 0 15 0

Aquila . . . . merono - 22 6 10A

Agnone . . . .
sereno 20 9 10 6

Poggia . . . . .
sereno 26 0 13 0

Bari.
. . . . . sereno calmo 20 8 8 0

Lecce
. . . . .

sereno - 25 & t 12 7
Caserta . . . 1/4 coperto - 25 2 13 7

Napoli . . . . .
sereno calmo 23 4 16 0

Benevento.
. . .

sereno - 25 8 12 0
Avellino . . . .

sereno -- 22 3 7 0

Caggiano . . . .
sereno -

- 17 8 12 6
Potenza . . . . sereno - 20 1 9 6

Cosenza . . . . sereno - 26 0 11 0

Tiriolo . . .
. .

sereno - 19 7 7 3

Reggio Calabria . sereno calmo 22 6 15 3
Trapani . . . . coperto calmo 27 1 17
Palermo . . . . coperto calmo 23 9 12 0

Girgenti . . .
. */, coperto calmo 22 0 16 5

Caltanissetta. . .
sereno --- 24 6 14 4

Messina . . . . */, coperto legg. mosso 23 6 16 3

Catania . . .
. 3/4 coperto calmo 23 6 14 1

Siracusa . . . . 3/4 coperto .calmo 24 1 13 0

Cagliari . . . . coperto legg. mosso 23 0 11 0
Sassari. . . . , piovoso - 27 1 15 0

Direttore: Avv. GrovAmu PIACENTINI. Tipografia delk Mantellate. Rarrama Tuumo, Gerente responsabile.


